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AL eUlTO VIAGGIATORE 



Urgli A 'Senza dubl^io primo yoto dell* erudito all' 
«fto di gfiagtiere in una straniera Città , conoscere 
-^anto essa accoglie di più notabile nelle acienaos 
nelle arti ,0 ne' costumi ; come sacro dovere di ospi- 
talità ò ad ogni buon Cittadino V indicarlo al dotto 
passaggiero . 

Il Signor Dottor Antonio Frìzsi. diede sul finire 
del passato secolo una Guida del JPorestier^ -arrichii- 
ta di molto utili isteriche cognieioni : ma dacché pii\ 
non esiste una parte deUe fabbriche » e -degli stabik- 
tnenti da esso indicati , e poiché alcune altre sonosi 
-aumentate 9 o sostituite i queir Opera eruditissima , lun- 
gi dàir esserri proficua , potrebbe avvolgetvi neir er- 
rore » e farri gittare passi , e fatica . Vi si dere in 
conseguensa un nuovo tributo di uxbanità , ed io m'e- 
stinìo felice aell' offerirrelo .• 

Ferrara è una bella Città : Una delle più belle 
Città d' Italia 5 se vuoisi considerarla per rapporto alla 
tua pianta , ed alla ampiesza delle sue strade : ma Fer- 
rara è ùia Città spopolata rispetto alla sua vastità ; 
ed una Città spopolota non presenta gran fatto di 
splendore . 

Io non userò delle falsità > o dell' esagerazione nel 
pailarvi d^si mia patiiai . Sono troppo vili messi co- 
desti perchè io possa lisarnej non ne abbisogna là pa- 
tria mia>y sarisBO ingiuriesi ai miei CoBczttadini . 
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Regolare le ae<;n«> elie fdnnat« dalle procelle del me- 
re , dair escrescenze del Po , e di qnalch* altro fiume » 
o torrente , scorrendo liberamente sema essere ristret- 
te da riparo alcuno , costituiTano cptella vasta palude, 
che air Est comunicando col Mare Adriatico , al Snd 
era circoscritta dalla ▼ia Emilia , dal Settentrìonal 
Hfianco dell' Appsnino , al Nord dai Golii Euganei » e 
dall' Alpi della Germania . 

Fu circa il secolo nono , che la prima volta si 
«enti il nome di Ferrara hllorqaando molestati da* Ra- 
vennati , gli abitanti dell'isola di San Giorgio detta 
- Punta di San Giorgio , o Ferrariola. , passando il Po 
incominciarono a fabbricare la Città di Ferrara . dalla 
-parte di Sant' Antonio detta in allora isola di Sani' An- 
tonio (l). ';. 

Qnant' ogni altra Città d' Italia . fu la nascente 
'Ferrara invasa , e sottoposta per più secoli' agi' Uiufi » 
ai Vandali , ai Goti , agi' Ernli , ai Longobardi , jai 

• Galli . Fu data , e ritolta ai Romani Fontefioi : ebbe 
i suoi Conti e Marchesi : e Tedaldo , e Bonifazio » e 
Matilde sono nomi nelle nostre Istorie fiaimosi (a) • 

Non fu immune da quello spinto di libertà , che 
tooMe le italiche Città e le Lombarde principalmente; 
« le famiglie de' Marcheselli o ^Adelardi , e de' Tornii 
x> Salinguerra se ne disputarono il reggimento : finché 

'nelle faùoni de' Guelfi e de' Ghibellini , il popolo ^- 
Varese seguendo la parte Gnel& si scelse a duce Astio 



fi) Manoscritto di Bernardino Zanibotii * VediB^V' 
toldi de' Di^ers. Domi. aUa pag* 9. Tftft, 6. ^. 
fi) Frizzi Tom. %* , pag. 78. 
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fl'Este detto"AEzoliao » già suo Podestà» liei 1x96., 

e iao8. (x) 

Qual essa si fosse, e d'onde traesse la sua otigine 
r Estense famiglia non è. qui mestieri di xàcordérlet 
eke la storia , ed i fasti di- quella chiarissima Dinastia 
isfuggire non possono al culto , e dotto Italiano : gio» 
«a però il dire come per> quasi quattro secoli goremah* 
ta fosse Ferrara dagli Estensi , e colpa sarebbe inescn* 
sabile il non ricordare con effusione d' animo xiconor 
scente quanto di lustrb , e di splendore scabbia questn 
nostra patria da essi acquistato . 

Due Alfonsi , due Aldobrimdini , un AlHerto , tre 
Azsd , un Fréicd^ o Folco !> duei Ercoli , due Nicolò^ 
un Rinaldo , un Lionello , un Sorso j e 1* ultimo Ge^ 
sare govemarono Ferrava e il suo ducato » come feudo 
della Chiesa ; nò y' ha uno> .solo fra. tessi , la di cui sto?* 
ria segnalata non sia da qualche monumento di princif 
pesca patema munifieensa . I . 

Nel primo secalo il poràesso loro venne contrasti^» 
to dalle domestiche discordie , e da Salinguerra : ed t 
Pontefici Gregorio Nono , Gelestino Quarto , ed Inno* 
cenzo Quarto v'esercitarono in, varj tempi il diritto di 
dominio (a) > non che Clemente Quinto , che la died* 
in governo a Ruberto He di SiciUa (3) ^ finché' rifant* 
tati i ferraresi dàlia crudeltà di Dalmasio Vicario di 
quel Re , che a tradimento uccider fece il Blarchese 
Francesco d' Este sotto pcetesto , eh* ei tentava impa> 



(1) Bertoldi de* Diversa Ihminf , pag.^ i?-/ « *8. 

(a) Bertoldi de* Divers» pominj , pag. 19% 

(ò) Ivi pag. 24. Not, a8. 

ai 
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Hrotiirsi della Città (t) , ed oppressi dalle avanie , ed 
insolence della gaemìgione Catalana si commossero » e 
eon la sanguinosa battaglia del giorno 4 Agosto 1817 
restò Ferrara libera dal gioga d«' Catalani . 

Acclamarono allora con giubilo Rinaldo, Obbizsó» 
« Nicolò d' Este con Azzo figliuolo dell' ucciso Mar* 
•ebese Francesco (a) , li (piali scomunicati dal Pontefi^ 
^e , e quindi assolti dalle censure > ottennero nel i33a 
«l Vicariato di Ferrara per anni dieci coli' obbligo di 
|fagare alla Camera Apostolica dieci mila fiorini d' oro 
annui ; e fu questa la prima investitura * (3) 

Fu la seconda investitura da Clemente Sesto te* 
cordata per sette anni al Marcbese Aldobrandino il x3 
Febbraro i36i . (4) 

Papa Bonifazio Nono nel Febbrajo 1 891 la rimio* 
VÒ al Marchese Alberto quinto, comprendendo in essa 
il di lui figlio naturale Nicolò- nato da Isotta Albare* 
sani , e legittimato dallo stesso Pontefice » che accordò 
al Marchése Alberto la riduzione dell' annuo censo di 
fiorini d*oro dieci mila., in un solo fiorino egualmente 
d' oro , e soldi cinque Ferrdrini . (5) 

Borso Primo fii fregiato da Paolo secondo del tito* 
lo di Duca nel 1472 (6) » e precisamente , giusta il 
Muratori , nel giorno 14 Aprile , unendovi il ricco 



(t) Muratori ^ntich, Estens. pag* 70. 

f%J Bertoldi dei Diversi Dominj , pag. a3. 

(^) Bellini , pag* 87. 

(\) Bertoldi de* Divers, Domirij , pdg* a$* 

(h) Frizzi , pag* 344' > M^« 

(6J Giraldi , pag. 98. 



II 
éoiao di nna rosa d*oro òtì valore di 5oo ducati d*oro ( i), 

Fioiì ' quella Corte firalle prime in que* «ecoli • 
per arti 9 e per armi» e per iiciense: ed i chiari ziomi» 
cIm brillarono in essa , di Lodovico Aiiotto , di Tov» 
quato Tasso , del Cavaliere Bojardo , dei Guarini , dei 
Criraldi , dei Bentivoglio , dei Galca^^nini > e di tanti 
altri distintissimi letterati , annnnsiano quanto delle 
sciense amanti' fossero quei principi . 

Qui nacque allora la ben regolata Commedia Ita« 
liana, qui la Drammatica Pastorale , qui al gentil Sesso 
non fu ignoto 1q studio dell' amena letteratura , che 
abbastaasa lo ricordano gli eleganti scritti in prosa > 
•d in verso , greci , latini , e volgari d' Olimpia Ful- 
via Morati f compagna negli studj d' Anna d' Està fi* 
glia d* Ercole Secondo , e di Renea « non che alcun* 
Poesie di Barbara Torcila Moglie d' Ercole Strozsa , • 
la memoria d' Orsina Bartolaja Gavaletti nella Filoso* 
fia y e nelle belle lettere distintissima . 

Qui fiorirono pur anche insigni nell* arti a que* 
ìempi e Dosso Dossi » e Benvenuto Tisio detto il Ga* 
Sofalo , e Giambattista Aleotti ; cosicché aumentò Fer* 
tara per grandeasa » e splendore 9 e le principali nostro 
fabbriche s* innalzarono allora . 

Non vi erano leggi statistiche fino al 13^1 . Al* 
]>erto Primo ne ordinò la compilasione ai celebri Giù* 
teconsnhi Bartolemmeo Salicieto , Giliolo Cremonese » 
Pietro Anacarano, ed Antonio da Budrio» che le resero 
pubbliche sotto il titolo di statuto il a6 Marzo 1Ì93 (a). 
■I ■» ■ ' ■■■» 

(i) Muratori Aniick, Estens. pag. aa4«. 
(a,) Girqldi Commentar, delle cose di Ferrara pag. 
78., e 79. 



Ex€6le Secondo quarto Duòa di Ferrara ìnstitul 
un Tribanale Civile» e Criminale, che prima era, per 
quanto sembra , secondo il Gi^aldi concentrato nel di 
lui privato consiglio (i) : Nominò membri di quél 
Tiibunale Messer Bernardo Bergopzio Parmiggiano , » 
Hesaer Paolo Lioni Padovano . 

Sedette il Magiatrato della Città sotto . l' antica 
forma di un Capo detto Giudice de* Savj ., e di Savj > 
cbe amministrarono le sostanze del Pubblico . 

I redditi publici si ricavarono dai dazj sulle ven>» 
dite delle granaglie , suUe introduzioni ^ > estrazioni 5 e 
transito di qualunque genere » sul testatico .».. macina, 
•te. etc. colla ragguagliata misulra dell' otto » dieci , • 
tredici per cento . 

Cosi per quattro secoli fu governata Ferrara fino 
al Duca Cesare figlio di Don Alfonso d' Este , e di 
Donna Giulia dalla Rovere acclamato da Camillo Ron<- 
dinelli Giudice de' Savj > dai Magistrati » dai Nobili , 
da|^ Artigiani . 

Colle opportune formalità pres' egli possesso noi 
giorno %g Ottobre 1597 > ® T esercitò pubblicando l'e^* 
sonero di alcuni aggravj a favore del Popolo (a) f 
Sila cessata essendo con Alfonso II. la signoria diPer- 
rarA » nò questi (3} avendone > qualunque ne fosse il 
motivo (4) conseguita l'investitura, il sommo pontefi- 
ce elemento Vili, dichiarò devoluto il feudo alla san» 



fi} Ivi , pag» iZS. 

(%) Bellini, pag. a34v e Manini Tom\ 4*> ^p(^* x39- 
(^) Frizzi Mem.per la Stor» di Ferrur» T, ^.p, 4aa* 
(4) Id. ibi.pag. /^iS, 
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fa tede , • il Due* Cesare decaduto » • gU determina 
il tempo ad utcire dalla Città . Non ublndendo que* 
^li , intimò la soomunica il 4 di Novembre dello stei-* 
to anno» e apirato il termine perentorio fece per la via 
della Romagpm defilare le truppe Pontificie . Allora il 
Duca Cesare inviò a Faenza Lucrezia d* Este Duches- 
sa d'Urbino » che abboccatasi col Porporato , sottoscris* 
se una capitolasione il giorno i3 Gennajo 16989 e fa 
confermata in seguito dal Pontefice (i). 

Il a8 Gonnajo dello etesso anno in giorno di Mer- 
coldì usci dalla Città il Duca Cesare preceduto dalle 
sue Guardie » seguito da suoi Cortigiani « e per la 
porta degli Angeli » prese la via di Modena , lasciando 
Ferrara popolata di cinquanta , e più mila abitanti (a). 

Il giorno susseguente Giovedì ag Gennajo il Car- 
dinale Aldrobandini prese possesso della Città» e Du-< 
cato a nome del Papa (3) • 

.Bramoso essendo Clemente Ottavo di vedere cogli 
occhi propri il paese e suoi abitanti ritornato all'im- 
mediato dominio della santa sede « vi si recò nel Mag- 
gio 1698 » e la magnificenza » colla quale intrapreso 
quel viaggio è celebre nelle nostre storte • 

Durante la dimora fatta dal Pontefice in Feiraro 
molto oprò per l' utile di questi sudditi . Il dazio sul« 
ie vendite delle granaglie , quelli d' introduzione , d'è* 
strazione , di transito e te. etc. furono ridotti rag^ 
guagliatamente alla metà , o al terzo : Annullò la tas* 



(i) Bertoldi ds* Dhers. DominJ , pag. 63. / e 64 • 
(^) /pi j pag, 55. 
fì) Ii?i . 
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ta testatico, concedette un Ambatciatore pemumente 
in Roma » ed accordò un Uditore di Rota . Confermò 
tatti li prÌYile^j » esenzioni , immunità dagli Estensi 
concedute ai Ferraresi : fece dono al Pubblico dei Da« 
sj del corame , delle carni % dell'Annona , della Gabel- 
la detta de* danni » dell* appalto della fornace de' ve- 
tri etc. etc. (i) . Ordinò la costruzione di una forte s* 
M in luogo del Castel Tedaldo . Accordò V escavo di 
un Canale dal Pont» Lagoscuro fino a Ferrara (a) , e 
lasciò ^esta Città il giorno «5 Novembre dello stes* 
IO anno 1598. 

Venti Pontefici ressero per <più di due secoli quo- 
ita nostra Provincia ^ ed Alessandro VII., e 1* Vili. , 
Benedetto XIII.» e XIV., Clemente Vili., IX. X. XI. 
XII. XIII. XIV. Gregorio XV., Innocenzo X. XI. XII., 
• XIII. , Leone XI., Paolo V., Pio VI., Urbano Vili. 
furono rappresentati da quarantasei Cardinali Legati a 
Jjatere , muniti d' amplissime facoltà , e coadjuvati da 
un Vice-Legato . 

La Giustizia si ammministrò quanto al Civile da 
un Giudice col titolo di Luogotenente Civile eletto 
dal Cardinale Legato, e da Un. Luogotenente Crimina- 
le nominato dal Papa per le materie criminali : oltre ad 
un copioso numero di Giudici ordinar] , straordinarj » 
privativi , compromissarj , ecclesiastici etc. rispettiva- 
mente o dalla Corte di Roma , o dal Cardinale Lega^ 
to , o dal Vescovo , o dalla Città eletti . 

Il Tribunale della Rota Ferrarese composto di 
cinque uditori eletti dal Consiglio Centumvirale , de- 



(i) Bellini dalla pag, 239. alla 341 
(a) Frizzi, pag, 42. 
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cise della etuse d* Appello , e revisione . ' * 

Il primo Magistrato della Città aipministrò eoi ti« 
tolo di Giudice de'Savj » ed ebbe un Collegio di no* 
ve Savj . . 

Il Consiglio Gentomyirale ioitìtuito da Glefnent« 
OttaTO con Bolla dei a5 Giugno 1693 costò nella su» 
|>rìma istitutione di ventisette votanti tratti dall'ordi- 
ne Patrizio, cinqnantacinque da quello de' Nobili Cit- 
tadini y dioiotto da quello degli Artisti . In progresso 
i votanti PatrìEJ ascesero al numero di sessanta (i) • 

A me dbn appartiene il tessere la storia del goyer* 
no de' Cardinali Legati cbe ressero questa provincia • 
Becente e grata è la memoria del Cardinale Garafa de* 
Duchi di Trajetto Napoletano, a cui deve la erezione 
del nuovo magnifico Teatro, Tedifizio de^publici granaji 
la bella strada cbe conduce al Ponte Lagoscuro , e 
l'altra da San Giorgio alla Porta San Paolo , il ri»» 
nuovamente di tutto il selciato della Città , V espurgo 
e la migliore costruaione degli acquidotti, e la fbrmap- 
sione di utilissime leggi e bandi e editti che in espetta» 
«ione d' una nuova legislazione di Criminale procedura 
son tuttavia in vigore ; A lui V avere ridonato in fine 
alla Città nostra quanto potè mai di quello splendore, 
che le si scemò » cessando d' essere Capitale : a lui 1' a« 
Ter fatta felice , e ricca una Città , popolata allora 
di a4»a3o abitanti . 

La discesa deTrancesi in Italia verificatasi nel 1796, 
£u quant' ogn' altra Città soggetta Ferrara ad infiniti 
rapidissimi cambiamenti . Occupata da quelle truppe il 



(i) Migliore Diar. Ferrarese , pag. to6. 



giorno a3 di Gingno 3 nell' Ottobre dello stesso anno 
fii dichiarata Repubblica Cispadana coU' innalzamento 
dell' Albero della Libertà eseguito il giorno ^3 dello 
stesso mese, ed annoverata alla Repubblica Cisalpina il 
giomo So Luglio i797« 

4 Rotto rArmistisio , e d' essa impadxonitisi gli Au- 
striaci il aft Maggio 1799, rìoccupata Tenne dai Fran* 
cesi li 19 Gennajo 180 1 , ed aggregata alla Repubbli- 
ca Italiana il 14 Febbrajo i8oa . Finalmente nel Mar- 
so i8o5 fatta suddita del Regno d'Italia, dichiarata 
Tenne Capo luogd del Dipartimento del Basso Po . 

Eugenio N^oleone Vice Re residente in Milano 
Capitale del Regno d'Italia la governò a nome di Na- 
poleone Primo Imperatore de' Francesi , e Re d* Italia 
per quasi due lustri . 

Ebbe in questo periodo tre Prefetti , sussidiati da 
un Segretario Generale , e da quattro Consiglieri • 

Ebbe una Corte di Giustizia Civile, e Criminale 
composta di un Primo Presidente , di un Presidente » 
di otto Giudici , di due Cancellieri uno Civile , 1' al- 
tro Criminale : v'apparteneva inoltre un Regio Frocu*» 
ntore Generale sussidiato da un Segretario • 

Ebbe un Tribunale di Commercio , un Liceo Con- 
Titto s e fìi accordata esclusivamente a questa Città una 
Cattedra d* Idraulica . 

Vi fu un Consiglio Dipartimentale , uno Distret* 
taale , un Comunale . 

Vi fu una Municipalità presieduta da un Podestà. 

Ascese la popolazione di Ferrara a ^3,700. anime 
circa . 

(La guerra riaccesasi di nuovo, di nuovo Ferrara fu 
nelle mani degH j^ostiiaci il a4 Gennajo 18x4 e dagli 
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'ilinstritci fu prOTrisorìamente governata fino al x 8 Lu- 
glio i8i5, seae ne eccettuino nove giorni dell'occupa- 
sione fatta da Gioacchino Napoleone Re delle due Sici^ 
lie nell'Aprile i8i5. 

Frattanto nel Gongresdo di Vienna si decideva 
della di lèi torte » ed era restituita alla santa sede : 
dimodoché nel giorno i8 Luglio i8i5 Monsignor Tom- 
naso Bemetti dopo averne ricevuta la consegna a no- 
me di Sua Santità Papa Pio Settimo daì Generale Ste- 
fanini , Governatore Provvisorio delle tre Legazioni , 
vi fece il suo ingresso in qualità di Delegato Aposto- 
lico . 

Furono la Città, e Provincia da lui provvisoriamen- 
te governate fino al i6 Ottobre 18169 epoca iu cui ne 
prese le redini 1* Eminentissimo a e Reverendissimo Si- 
gnor Cardinale Tommaso Arezzo Siciliano del Titolo 
di S. Pietro in Vincoli già ambasciatore per la Santa 
Sede alla Imperiai Corte di Russia , per devozione al 
Santo Padre , per rettitudine e integrità di animo , e 
per sapienza e benignità di governo « altamente rispet- 
tabile e caro ai Ferraresi . 

Egli è fregiato del ritolo di Legato Apostolico « 
ed investito di tutti i poteri della Sacra Congregazio- 
ne del Buon Governo e di altre facoltà conferitegli 
con ispecial Breve Ponrificio . 

Presiede il Legato agli affari di tutta la Provincia 
sotto la sanzione delle leggi oggi riconosciute nel Mo- 
tu-proprio 6 Luglio 1816 di Nostro Signore Pio Set- 
timo , sostituito agli antichi annullati Statuti , e dov' 
esso manca , da quelle del cessato Regno Italiano , o 
dall' oracolo della Segreteria di Stato . 

In sua assenza è rappresentato da un Prelato con 
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titolo di Yice-Le§[ato , che diùmpegna altre»! le futtb 
sioni che g^li Tengono demandate da Sua Eminenza • 

Quattro Consultori riferiscpno » e discutono degli 
aiFari della Provincia . Hanno voto consultivo « chc^ 
s* inserisce nel processo verbale da spedirsi a Roma . 
Il solo Legato ha voto deliberativo . 

Presso la Legazione sta un Segretario Generale . 

Due Assessori vi sono uno Civile « e 1' altro Cri- 
minale . Decide il primo delle cause civili fino all'im» 
portare di scudi cento : decide il secondo delle Crimi«* 
nali fino alla pena di un anno d' opera pubblica . 

Avvi un tribunale d^ prima Istanza Civile compo* 
sto di cinque Giudici ; 1' Anziano in car^a è il Presi- 
dente . Ha inoltre due Giudici Aggiunti » ed un Can- 
celliere . 

V ha un Tribunale Criminale presieduto dal Car- 
dinale Legato . L' Assessor Civile , il Criminale , un 
Giudice del Tribunale Civile , ed un Consultore di 
Legazione compongono q[uesto Tribuxude uniti ad ujt 
Cancelliere . Un Procurator Fisòale , ed un Difensore 
officioso de* rei faxmo parte di innesto Tribunale , ed i 
processi compilati sono da due Giudici Processanti . 

Un uditore di Rota risiede in Roma per la Lega- 
sione di Ferrara ; posto , che occupar deve esclusiva- 
mente un Cittadino Ferrarese . 

La forza Pubblica viene esercitata dal Corpo de' 
Carabinieri » e da quello de* Soldati Provinciali. 

Il Magistrato Comunale è composto di un Gonfa- 
loniere » di sei Anziani , d' un Segretario , ed il Con- 
siglio Comunale conta quarantotto Consiglieri scelti da 
tutte le classi . 

Il Comune ha in Roma un Avvocato > che ne trat- 
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t» gli afftrì , tà un Procuntofé nd Utes . 

Ha un Arcivescovo , un Vicario Generale con Foro 
Ecclesiastico Civile , e Criminale , assistito da un As- 
sessore. Ha un Capitolo di Canonici nella Metro- 
politana ed un collegio di Beneficiati . Ha nove Parroc- 
chie, ed un Seminario . 

Ha tre Conventi di Religiosi , Minori Osservanti , 
Cappuccini , e Gesuiti . 

Ha due Conventi di Monache , Orsoline , e Cap» 
puccine . 

Ha' cinque Conservatoti per le giovani Zitelle di 
civile estrazione , per le povere Orfane , e per V Espo* 
ste , le di cui rendite sono rispettivamente amministra- 
te dall' Eminentissimo Legato , dall* Arcivescovo , dal 
Gonfaloniere , e dal Vicario . Ne ha due pei maschj , 
Orfani , ed Esposti . 

Ha due Scuole normali gratuite per li maschj, ed 
altrettante per le femmine . 

Altre Scuole gratuite v'hanno a soccorso della 
gioventù Ferrarese presso i RR. PP. Gesuiti dalla 
Grammatica inferiore alla Filosofia , e Teologia inclu- 
sive . 

L' Università con tre Collegi figli non è ancora 
interamente organizzata . Sono li su indicati tre Col- 
legi Medico , Legale > Notarile . 

La sola scuola detta degl' Ingegneri ha un nuovo 
Regolamento in vigore , dietro il quale fu divisa in tre 
Scuole» di Geometria descrittiva la prima, d'Architet- 
tura Statica ed Idraulica la seconda , d' Idrometria 
la terza . 

£d avvi pure un Collegio di Teologi . 

La Camera Apostolica ha un Assessore , che co- 



so 
nosce di tutte le cau»^ ayenti relaùone colla suddetta 
Camera , ne giudica inappellabilmente . sino al valore 
jài Scudi cento .ottanta . 

y ha una Sopraintendenza Doganale , un Conser- 
vatore d* Ipoteche , un Amministrazione di Dativa Rea^ 
le , una Direzione di Bollo , Registro , ed Archiviazio- 
ne , un Amministrazione Dazio Consumo , un Ammi- 

« 

nistrazione Sali , e Tabacchi . 

Avvi finalmente in Ferrara iln Tvibunale di Com* 
mercio . 

Dietro il già detto agevole cosa è senza dubbio ^ 
o Signore , formarvi un* idea della natura del nostro 
Governo ; ed ascoltata una parola de' nostri rami d'in** 
dustria , non avrete più lungamente a meco esercitare 
la vostra sofferenza . 

Il territorio nostro è feracissimo > e quindi molto 
non si suda a ricavarne abbondantissima messe. L'agri- 
coltura è migliorata da qualche tempo , e lo sarebbe 
di più » ove le abitazióni de' poveri villici fossero in 
miglior modo costrutte , e conservate . 

Il frumento , il grano turco « il vino » i bovini » 
le ortaglie , e sopratutto le canape costituiscono la no- 
stra principale ricchezza . 

Poca seta , non molta lana , pochissimo lino , al<« 
cuni alveari , ed altri siffatti oggetti ne formano un 
secondo ramo . 

Io non mi fermerò ad osservare coi Trattatisti E- 
conomici , se le afti siano meno , o più coltivate ne- 
gli ubertosi paesi ; che a portata io non m* estimo di 
discutere , o fissare siffatti prìncipi . Certo egli è però, 
che alla mercatura più generalmente qui si propende 
de' generi in natura , tomstndo a profitto migliore sen- 
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sa dubbio il produrre le materie greggie , che il ma» 
nifatturarle , e ciò naturalmente per la scarsezza delle 
braccia , che rende costosissime le opere giornaliere ; 
diffatto pochissime , e meschine sono le fabbriche , che 
qui abbiamo , quantunque ingegni vi siano molti , <at« 
tissimi a professarle, come lo dimostrano non poche o- 
pere mecaniche di squisito lavoro costrutte » e da vi- 
venti t e da poc* anzi cessati intelligenti Ferraresi, (i) 



(i) Il Sig. Bernardino Stordri cessando di vivere 

nel i8i5 ha lasciate molte nmcchìne al Gabinetto 

fisico di perfetto lavoro , oltre molti altri hioori di 

precisione esquisita , utili all'Architettura, ed al^ 

le Matematiche . 

Il ifioente Signor Gaetano Peccinini lo ha molto lo- 
devolmente emulato . 

Il Signor Torquato Tassi è professore vivente distin~ 
tissimo in ogni genere di lavoro in acciajo » che 
conduce all' ultima perfezione , e con isceltezza 
di disegno, e con felicità d'invenzione, e con raf'» 
finamento di materia : come il di tui fratello For^ 
tunato è fabbricatore ottimo di ferri da Chirurgia. 

Né senza onore di memoria restar deve il nome del 
Padre Venanzio da Bondeno Cappuccino Cappel" 
lano dello Spedale de* Santi Carlo , ed Anna , il 
quale mosso da benefico sentimento pietosissimo 
verso quegl* infelici , cm la disgrazia condusse ad 
essere mutilati del piede , o della gamba , impiegò 
le molte sue mecaniche cognizioni a ripararne pos* 
sihibnente il danno , e senza modello di so'rte al' 
cuna e senza istrwsioni , cqsl felicemente vi per^ 
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Le fabbricasioni adunque nell' interno della Città 
si limitano attualmente alla cera oBe si raffina in due 
fabbriche d' antica istituzione , atte con una tersa si- 
tuata alla Mescla a compiere il lavoro non solo di 
quella poca, che nella provincia nostra si raccog^lie, ^ 
che non pareggia 1* intemo consumo » ma ben anche 
quella , che dalla Polonia , e dalla Russia ci viene : è 
ben intesa la manifaittura , che resiste al confronto del- 
la cera forestiera . 

Si riduce alla conciatura de* pellami , che si con- 
serva in istato fiorente . 

Si riduce ad una fabbrica di vetri testé rimontata 
con metodi migliori . 

Il Ponte Lagoscuro situato a quattro miglia da 
Perrara » e circoscritto entro li confini del di lei co- 
mune i fu conosciuto sotto .questo nome fino dal 10&6, 
Quantunque non esistano memorie atte a ricordare , 
non che a provare che il Po gli bagnasse il piede an» 
Cora . 

Fu alla metà dello scaduto secolo , che quel pic- 
colo Villaggio crebbe rapidamente e per fabbriche 9 e 
per concorso di merci , che dall* Adriatico transitavano 
nel Mediteraneo per lo stradale di Bologna , e Tosca- 



venne , che la Domenica AzzoUini Bassi della 
Villa di StUara, dopo avere soggiacciuto al taglio 
della destra gamba quattro polUci sotto V arto del 
giriocchio, riesce non solo a sicuramente cammina" 
re senza soccorso del bastane , ma pur anco al di- 
simpegno di qualunque opera rurale , ed al lavore 
di tele . 
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nà, fino a Livorno , noB <:lie di quelle , che si recava- 
no air Italia superiore . 

I niagasseni del Ponte Lagoscuro sono suscettibi* 
li di contenere ne'pic^AÌ superiori da venti a ventiquat* 
tro mila moggia di grani , riservando li piani a terre- 
no capaci à* altrettanta quaiatità per contenere gli olj , 
i generi coloniali « le ferrareccie , e tutti gli altri ar- 
ticoli di. commercio , che nulla soffrono restandosi al 
piano . 

Un Editto dell* 8 Mareo 1817 accorda il Porto 
franco » e con esso il risorgimento assicura del nostro 
commercio , pur troppo attualmente in istato di lan- 
guore i ma questo paterno decreto resta fiq' ora vuo- 
tò d' effetto , quantunque non si dubiti , che la eie- 
mensa Sovrana non aia per appianare tutti gli ostaco- 
li 9 che all' effettuazione a' interpongono , fatali pur- 
troppo alla nostra Provincia .^ 

Al Ponte Lagoscuro è attiva una fabbrica di sa- 
pone , ed i condotta con forca , ed intelligenza . 

JfitL Comune di Ferrara ha un raggio oltre la Cit- 
tà di circa otto miglia di circonferenza , e ne sono 
confini la Villa di Saura , quella di Francolino , quel- 
la di Vigarano Mainarda col Ponte Lagoscuro . 

Secondo la statistica di quest* anno la popolazione 
della Città ascende a a4»44d abitanti, ed a 9,6x4 
quella delle suddette frazioni . 

Ecco quant' io bramaya , o Signore > farvi cono* 
•cere preliminarmente , all' effetto d'agevolarvi il rico- 
noscimento delle fabbriche , e de' monumenti preziosi 
delle arti , e dell' antichità , che sono fra noi . 

Non dipende sempre dal solo buon volere dir mol- 
to in poco 3 dirlo senza recar noja , meritare il bìK- 



ftimo . Eccovi la mia Mntsa , valatabfla daSV animo 
derato , e gentile vostro . 

Pensai di distribuire in due giornate ^il voctio gi- 
ro » percliè appunto due giornate si chiedono a comH 
pierlo comodamente • Voi culto conoscitore si^nete li* 
bare come le api fanno , ove il t«mpo vi manciù. 

Questo tributo » io lo ripeto , vi sì deve : aggra- 
ditelo da chi ha cura d' offerìrvelo . 

Ferrara i5 Maggio 18x9. 



6. G. r. 
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IL CASTELLO; 

^#\#^i\/^f^Ar^i^rv#^i^/MMv 



Il Gattello di^f'errara fu eretto l'anno i385 da 
Nicolò d*Este detto il Zoppo in conseguenza di una 
popolar sedizione mossa contro di lui (i) . 

Giova conoscere » che quivi terminava allora la 
Città (a) dalla parte di Settentrione , ed erano le sue 
fossa la via della Giovecca^ che si estende verso Le- 
Tante , ed il Canale Panfilio così detto da Papa Inno- 
.cenzo X. Panfilj » che ne ordinò l'escavo nel 1-6^6 (3) 
per aprire un comodo accesso sino nel mezzo della Cit- 
tà alle barche provenienti dal Ponte Lago-scuro . 

Il Castello guardava la vicina porta detta de' Leo- 
ni , precisamente situata nel luogo ov* è stato eretto il 
Teatro Comunale : Questa porta conduceva ai Borghi 
di S.Leonardo, di Santa Caterina, e di S. Guglielmo. 

La parte della Città oltre la strada della Giovec- 
.ca, ed il Canale Panfilio, che guarda al Settentrione» 
non esisteva allora ; e fu detta Addizione Erculea (4) 
perchè Ercole I secondo Duca di Ferrara la disegnò 
Tanno 149 1 » Ae fabbricò una parte a sue spese , ed i 
privati Cittadini Tampliarono in progresso di tempo • 



(i) Giambat,GiraìdiCom, delle cose di Ferrara p^^S* 
(^) Frizzi Guida del For. pag. 39. 
(^J Bertoldi dei diversi Dom, pag, 64- 
(4J Bertoldi dei diversi Dom» pag* 36. 



3o 

n prìneìpale ing^resso al Gattello era quello, elio 
•tà a mezzodì sulla Piazza detta de' PoUajuoli . L'ai* 
tro al tramonto » e quello all' occidente , cbe g^uarda 
la Pescheria « erano porte che conducevano fuori di 
Città , e ne' Ducali giardini . 

Vivente Nicolò detto il Zoppo questo beli' edifi« 
zio non oltrepassava il piano ove attualmente colloca^ 
te stanno le balaustre ; ed il superbo Capo delle Tor* 
ri ornavano le merlature , segno a que* tempi di pos* 
lesso , di feudalità . 

Il Duca Ercole IL, ed Alfonso II. Estensi fabbri- 
carono r ultimo piano del corpo di mezzo , e l' ordine 
ultimo delle quattro Torri , cui fecero ornare d'elegan- 
ti balaustre all'intorno, disegnate da Girolamo Carpii 
e dallo Schiatti architetti Ferraresi, (i) 

Quel corpo di fabbrica , che si estende sulla fos- 
sa , e serve oggi di principale entrata ; fu ordinata , e 
fatta eseguire dall' Eminentissimo Borghesi . 

Utile molto , anzi necessario egli è senza dubbio 
il far conoscere (prima d' ogni altra cosa , che la Dire- 
zione Provinciale di Polizia alla quale non raro il viag- 
|;iatore aver deve ricorso e per la personale sicurezza » 
e per la vidimazione de' Passaporti s trovasi alla metà 
circa d'un ampia e bene intesa comoda Scala a chioc- 
ciola , situata alla sinistra del Loggiato che incontrati 
attraversando il Cortile . 

La Scala maggiore del Castello mette immediata)- 
mente ad una gran Sala che trovasi alla destra del ter- 
so ramo » la di cui soffitta con quelle della contigua 



(i) Bertoldi de* DìverS' Dcm* pag» 43. 
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anticamera è maestrevolmente dipinta da Dosso Dossi 
insigne Pittore Ferrarese del x5oo. 

Si passa quindi alla Camera dell* Aurora così det- 
ta per la celebre pitti;ira a fresco di mano di Dosso 
Dossi j che nella volta si ammira } e che sebbene in- 
furiata dal tempo , lascia però spaziosissimo campo 
ali* occhio dell' intelligente per gustarne ancora con la 
bellezza dell' invenzione la forza del colorito . 

Egli ò in questa stanza , ove gli Eminentissimi 
Cardinali sogliono d'ordinario tenere la loro residenza. 

Sono pure di Dosso Dossi due Baccanali dipinti 
sul muro nel piccolo Gabinetto sovra il Giardino pen* 
sile , che ne accompagnano uno di Tiziano Vecelli : di 
Dosso sono alcuni avvanzi d' altri Baccanali graziosis- 
simi dipinti neU' estema gola di esso Gabinetto ; son' 
essi però tutti perduti oramai , che troppo esposti si 
stanno alle intemperie delle stagioni , né furono sem- 
pre custoditi con quella gelosa cura > che meritava sì 
fatto tesoro . 

È contigua a que'gabinetti una Cappella incrostata 
di marmi 9 posta a capo della sala già detta delle udien» 
£e : non lunge dalla quale avvi la stanza formante parte 
della Torre Marchesana , ove Ferrari padre » e figlio 
con Giacomo Filippi Pittori Ferraresi dipinsero dietro 
diserò dell' Ingegnere Tommaso Bonfadini la Topo- 
grafia di Ferrara con diversi attacchi eseguiti alla Por- 
ta di S* Paolo nel 1709 dalle truppe Austriache . 

Questo Castello ha dodici appartamenti » i pavi- 
menti de' quali sono per la maggior parte ricchi di bei 
manni . 

L' appartamento , che guarda il tramonto fu eie» 
gantemente amato noi 18x6 essendo Delegato Aposto» 
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lieo Monsignor Bernetti : ivi clipintero il Signor Cio^ 
vanni Bregola pittore ornatista Ferrarese vivente , ed 
il Signor Francesco Scutellari figurista dilettante . 

Una sala del contiguo appartamento mette sovra 
un Verrone , 'dal quale tutte si dominano le due bel- 
le strade degli Angeli , o Piopponi , e della Giòvecca : è 
la prima estesa secondo Pirro Ligorio che la misurò 
a* tempi d' Alfonso II' pertiche 346 , ed ampia quat- 
tro : quattrocento quarantotto d* estensione » • cinque 
d' ampiezza ha la Giòvecca . 



N.i. 

^''^ ABITAZIONE DEL VICE-LEGATO 

IJal Castello all' abitazione di Monsignor Vice- 
Legato si passa col soccorso di una segreta porta col- 
locata presso la Torre del pubblico Orologio . Questa 
fabbrica più recente assai di quella del Castello , a 
del Palazzo del Magistrato , poco o nulla offre all' oc- 
chio del viaggiatore ; ma affacciandosi ad uno dei bai» 
coni rivolti alla piccola piazza detta del Vice-Legato s 
•* ammira sottoposto al fianco del Palazzo del Magi- 
strato , un bel portico d' ordine Dorico di Galasso Al- 
ghisi Architetto Ferrarese . Di fronte stassi la faccia- 
ta del Palazzo Arcivescovile architettura di Tommaso 
Mattei Romano . 
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""^ PALAZZO DEL MAGISTRATO 

jTassando dall' abitatone di Monsignor Vice-Legtf- 
to al PalazBO del Magistrato > merita una visita del cul- 
to Vi aggiatore la residenza del Sig. Gonfaloniere per le 
belle pitture ivi raccolte : e cominciando dal Gabinetto 
del Segretario sono pregievolissimi gli Arabeschi , « 
figurine dipinte in campo d' oro da Dosso Dossi . 
Quattro tavole quadrilunghe a chiar* oscuro rappresen- 
tanti alcuni fatti del Pontefice San Silvestro , opere di 
Benvenuto Tisio detto il Garofalo Pittor Ferrareso 
del iSoo y non che due ovali repntatissimi dipinti in 
tavole e rappresentanti il martirio di S. Maurelio , di 
Cosimo Turi detto Gosmè Pittor Ferrarese del 1400. 
stanno in una stanza contigua . 

Avvi n«ll* adjacente Camera l' Arca di Noè di Dos- 
so Dossi : Sant' E9Kgio del Roselli : li dodici Apostoli 
di Benvenuto da Garofalo . 

La fttansa del primo Magistrato Sig. Gonfaloniere 
h ornata di un quadro in tela rappresentante il Som- 
mo Pontefice Pio Settimo di scuola Romana ; di un 
gran quadro in tavola coli' Orazione nell' Orto di Ben- 
venuto da Garofalo , il Raffaele Ferrarese • Sonò di Ben- 
venuto altre due tavole della Risurrezione di Nostro Si- 
gnor e r,una, della venuta dello Spirito Santo l'altra: 
il 8. Bruno è opera di Giovanni Barbieri detto Guer- 
eino da Cento , Città della Provincia : d'Agostino Ga^ 
Tacci i due quadrilunghi sovra lamine di rame rappresen- 
tanti la Manna del Deserto ; ed un Convitto Niinziale. 
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Tre Quadri in tayola , eolla Natività di Maria Veiu 

gìne il primo , quella di Gesù Bambino il seconde^ , 
1' Assunzione della B. Vergine il terzo , sono opere di 
Sebastiano Filippi detto Bkstianino Pittor Ferrarese del 
35oo , come di Benvenuto detto 1* Ortolano Pittor Fer- 
xarese è un quadro in tavola rappresentante il Presepio. 

Questa stanaa da tanti monumenti preaiosi alle BeU 
le Arti ornata , sotto la Magiftratiira del Conte Girol»» 
mo Cicognara Romei i è £itta degna d' essere abitatm 
4al primo rappresentante d' una illustre Città • 

Una Sala non lungo dalla re9idenza del Signor 
Gonfaloniere guida ad altra più piccola sala riservata 
air erudite sfide de' Ferraresi Vati , uniti sotto il nome 
d* Accademici Ariosjtei . 

Quest'Accademia fìi istituita col titolo degli Intre^ 
pidi nel i6oo ; ed il Conte Guido Ubaldo Bonarelli 
letterato e poeta Anconitano vi recitò la prima Ora- 
sione nel i6oi. ' ' 

Tacquero le Muse allorohe la Guerra fervette in 
Italia ; e salo. si ripristind T Accadimia neà i8o3 il iS 
Novembre col nome di Àrìostea,per le cure del Conte 
Cosimo Masi » Conte Girolamo Cicognara , ed altri 
Goncitladliiii benemeriti > . 

Nuovo sebbene brieve silensio de' Ferraresi Vati 
al- nuovo lampo di Guerra nel t8i4 : nuovo riapprimen- 
to dell' Accademia col nome di Accademia Scientifico- 
Xoetterarla degli Aiiostei , della quale i' Emmentissimo 
Signot Cardinale Legato assume la protezione ; e sotto 
gli auspicj di lui furono formate le nuove leggi e gli 6^ 
terctsj degli Accademici , non più ristretti alla sola cul- 
tura delle lettere > ma estesi alla più solida e vantag^ 
fios» d-ogai genexe dii sciew» ii j8 Marzo t^i^ • Fu 
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tn' quella tera recitata la prolusione dal Canonica Ago* 
ttino Pemzzi Anconitano . 

La semplice e non inelegante pittura di quella Sa» 
la è del Signor Gaetano Domenichini pittor vivente 
Ferrarese . 

Pretende l'eruditissimo Dottore Antonio Frizzi > che 
la picciola stanza i|pnessa alla Sala Arìoste.a , ed altre 
tre appartenenti al proprietario della tenuta della Me- 
sola, pdste dalla parte dell'Orto, dessero ricetto a Gio- 
vanni Calvino nel x535 (i) allorché a sottrarsi alle 
severe ricerche dal Re di Francia fatte contro di lui , 
e contro i seguaci della sua nuova eresia . si rifugiò in 
Ferrara presso la Duchessa Renèa Moglie d' Ercole II. « 
figlia di Luigi XII. grande fautrice della setta calvini- 
stica : qui si trattenne , die' egli , sotto nome di Carlo 
d* Heppeville , e quivi esercitò le pratiche della sua 
set la j addotrinando la Principessa Renèa colla eulta e 
bellissima Olimpia Morati Ferrarese , con Francesco Por- 
to Centese , ed altri òortigiani , i quali «coperti dal 
Duca presero la fuga unitamente a Calvino . 

La maestosa Scala coperta di piombo che scende 
nel Cortile Ducale , detto comunemente ora Cortile 
della Regina^ fu fatta edificare da Ercole I. d'Este. 

La Chi|esa Nuova che sta in detto Cortile» fu an- 
ticamente Cappella Ducale : quindi nel 1660 si convertì 
in un Teatro, e nel 1698 di nuovo in Capella dedi* 
cata a San Maurelio Comprotettore di Ferrara : Avvi 
in quella una Vergine sedente col Bambino Gesù , la- 
voro del vivente Giuseppe Santi : meriterebbe questo 



(i) Frizzi Guid. d4l Fot. pag, 43. 
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ìmH quadro d' enere in migtior lame collocato .' 

Ai lati del grand' Arco che sta di prospetto al 
Duomo erano poste sovre Colonne le Statue in Bronzo 
di Nicolò 9 e Sorso, Duchi di Ferrara; e^estre quella 
di Nicolò del i^Si, sedente, Ct>n alcuni Putti all'in- 
torno quella di Bono del 1464 • Erano d'incerto Auto» 
>• 4 e come altrove si dirà furono rovesciate nel 1796. 



V.4. 



PALAZZO DCTTO DELLA RAGIONE 

iSnlla Piacsa di 8. Crispino a' innalza un Palazzo 
orette dal pubblico nel z3a6; è detto Palazzo della Ra- 
gione , perchè fa sede alle Giudiziarie Magistrature • 
Fu casualmente incendiato nel i5i4 e risarcito nel I745« 

Bono le grandi finestre di disegno Gotico : sotto- 
j^ste alla grande Sala stanno le Carceri , e la Camera 
della Conforteria . È la bella Torre posta nell' angolo 
trchitetuta dall' Aleotti . 



N. 6. 

LA CATTEDRALE 

consecraU la Chiesa Cattedrale in onore dì 
San Giorgio nel zi 35 » e fabbrìcolla a spese proprie il 
Popolo FenraxeiOf ttMndo »iio Capo piincipalo Gogliel* 



F, 
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mo di BuI^Axo padre di 6uglielmo • • d'Adeltrdo , go« 
me ne rendevano memoria quei veni che prima dell* 
restaurazione dell^ Chiesa si legerano nel sott' are* 
del presbiterio 

n mile cinto trempta cinque nato 
Fò qto tempio a Zorzi secrato 
Fo Niclao scolptore 
É Glielmo fo \o auctore (i) 

Comprovano l' epoca di una tale costruzione anco* 
ra gli altri versi che stanno incisi sopra l' arco dell* a* 
trio esterno — Anno milleno ecc. ecc. •— i quali segui- 
ti sono da quegli altri -» Àrtificem ignarum ecc. ecc. -« 
scritti in Oro . 

La facciata d' ordine gotico è arricchita da molti 
bei bassi rilievi non vulnerati dal tempo ^ esprimenti la 



(tj Questi versi V età de* quali viene contrastata 
dal Muratori , dal BetineUi e pia d* ogni altro 
dal Tirahoschi; esercitarono il patrio zelo, e l'in^ 
gegno del dottissimo nostro Frizzi , nella confuta» 
zione oigorosissima che loro fece , lasciataci nello 
sue Memorie per la Storia di Ferrara ; confutazio» 
ne appoggiata aU* autorità del chiarissimo Padre 
Ireneo Affò Bibliotecario Parmense , e probabiU 
mente a quelle pure del Quadrio e del Marchese 
Maffei ; che nel ricordare questi Qersi , non sem^ 
brano pienamente concorrere neW oppinione del 
Dante , del Muratori , del Tirahoschi , del Beti^ 
nelli, e del Sismondi , che sólo al xaoo assegnth» 
n» H incominciamento della Italiana Poesia . 



98 
TÌta del Redentore ,.il Gindisio i 1* Inferno , il Pandi* 
to 9 i sette peccati mortali > e tali , e tanti altri ogget- 
ti sacri e sublimi , ma da troppo grotteschi emblemi 
rappresentati secondo la generale presuneione , dal 
celebre scultore Nicolò della Villa di Ficarolo . Il Va- ' 
tari lo dice però Tiorentino • 

Tre porte servano d* ingresso alla Cattedrale : il 
Testibulo della porta centrale è biszarramente soste nu* 
to da colonne raggruppate , ed erette sugli omeri di 
due statue virili « che il dorso premono di due Lioni 
ad uso de' Tolomani . 

Nell'arco di mezeo avvi una statua della Vergi* 
He» opera per quanto dicesi di Cristoforo da Firense . 

Il busto di Clemente Vili, con iscrieioni, ed ar- 
me collocato presso la destra porta è di Giorgio Albe- 

Sovra la porta del sinistro lato quel busto antico 
in greco marmo , ci vien detto rappresentare Madonna 
Ferrara > di cui forse troppo favolosamente parlano le 
nostre storie . 

Sta ivi pure la statua d' Alberto d' Este in abito 
da Pellegrino , qual si recò a Roma nel xSgo sotto il 
pontificato di Bonifazio IX. , che lo congedò col dono 
d' alcune bolle ivi pure scolpite da Arrigo di Polonia . 

L'Atrio interno è d' ordine Dorico . Al lato de- 
atro sta il fonte Battesimale , chiuso da un Cancello di 
ferro in faccia al quale , altro cancello avvi che òon- 
duce nell'Arcivescovato . 

Il tempio neir intemo nulla più conserva della sua 
antica struttura ; la parte semicircolare del Coro fu ri- 
Ibrmata nel 1499 con architettura di Biagio Rosse- 
1i % il Cardinale Taddeo del Verme che pose mano * 

r 
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tidurlo alla forma presente con diae^no di Francesco 
Jtfazzarelli del 1712 , ne rìdusae una terza parte : fu- 
rono le ^Itre due tenninate dal Cardinale Àrcivetcoro 
Tommaso Ruffo di lui successore . . ^ 

£ntrati appent^ nel rteiinpio^ presentano 1' acqua be- 
nedetta due Angeli di marmo candido Carrarese., e .di 
grandezza naturale : quest' elegante lavoro ò degli Scul- 
tori Vaca nell'anno 1746 eseguito. 

Ne' due pilastri laterali alla porta gprande stanno 
dipinti air olio li Santi Apostoli Pietro , e Pfolo , o- 
pera di Benvenuto Tisio da Garofalo^. Appartenevano 
aasi alla Chiesa di San Pietro , ma nel 174^ furono 
legati dal muro » e quiyi trasportati . 

A mano sinistra al terzo Altare av^i un bel qua^ 
dro 4i Tiaio con una Beata Vergine maestosamente as- 
sisa in Trono , e corteggiata da varj Santi . 

La Tavola del sesto Altare è del Francia . 

Suir Altare del SS. Sacramento di beli* Accbitet- 
tura del Kinghieri , in marmo 9 ornano il Gimazio due 
Serafini , a due Angioletti benissimo intagliati dal Fev* 
Teri : sono di lui gli altri due- Angioli proni in umil' 
atto* d* adorazione ne* comi dell'Altare» la di cui 
P^lla è dipinta da Giacomo- Parolini Pittor Ferrareeo 
del 1600 . 

lì gran Catino del Coro maestosamente colorito a 
fr^CO da Sebastiano Filippi detto il Bastianino Pittor 
Ferj^ar^se del i5oo rappresenta il giudizio, universale : 
questo bel lavoro fu danneggiato in parte sul ^nire 
d.e} passato secolo da uno di que' tanti imperiti » che 
degni appena d'accostarsi al tempio di HXinerva^^s'ar- 
rcjgano sfacpiatamente il diritto di aMrpare in \nf o i' 
primi ^ e più luminosi seggi . 



La Gattedfft che nel Coro s'innalsa a Monsiflfnor 
Atcìv«scov0 è ornata d' un bellisMmo intaglio in le- 
gno , come d'eccellente intaglio sono tutti gli stalli 
Canonicali . • 

Nel Coro stesso sonovi due- quadri di Cosimo Tu- 
ri detto Cosmè , 1* uno rappresentante la Beatissima - 
Vergine Annunciata , V altro un San Giorgio : una 
Beata Vergine , che ascende al Cielo , è opera di Ben» 
Tenuto da Garofalo . 

Inferiormente sta collocata una memoria sepolcra-' 
le d'Urbano HI. Papà : nel 1187 reduce da Verona 
ov* erasi trasferito per le notissime -sue vertenze coB' 
Federico. Barbaro ssa , infermò in Ferrara, e quivi mo- 
rì il giorno 19 Ottobre (i) : in quell' epoca segui in 
questa Chiesa Cattedrale un Conciare ove fu eletto a 
di lui successore Gregorio Vili. 

Ventitré gran libri corali del i5oo furono regalati 
alla Cattedrale da Bartolommeo della Rovere Vescovo 
di Ferrara . Sono essi riputatissin^i , nel miglior modo « 
conservati : ed il Padre Antonio Zaccaria non e«itò à' 
preferirli alli rinomatissimi di Siena (2) . - ' ' 

Otto tapetir d' arazzo lavorati in Ferrara da' Ber- - 
Bardino tapezziere con d^egno dei Dossi nel i55a rap-^ 

fi) La morte di quel Pontefice fu attribuita oiP rfo- 
lare concepito per le disavventure sofferse dai' 
Crociati in terra ^anta . Gerusalemme si rese a*- 
'Saladino il a Ottobre, ed Urbano morì il 19 dei-' 
lo stesso mese ( Sismondi delle Rep. It. Tomi k.' 
pag. 476. ) 

(%) Padre Antonio Zaccaria Iter. litterar»per JtàlJ 
pag, i, Cfip, IO. - ' ' 1 
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ptesentatìO le* vite , eà il ihartiflo 'de* Santi Protettori 
Giorno , e Maurelio . Sono assai pregievoH per 1a 
squisitezza del disegno , ma il colorito ò per la più 
^an parte perduto . 

Sta nella Sacrìstia il- Busto di Clemente X. intap* 
gliato da Camillo Rusconi Milanese . 

Nel Coro d'inverno a quest'uso ridotto nel 170$ 
a spese di Clemente XI. sono intagliati da Giulio 8»« 
rateili li sedili di noce '. 

Nella Camera Capitolare la statua della Vergin» 
reduta è d' Antonio Cristoforo da Firenze . 
^ Rientrando nella Chiesa dalla piccola porta si pre«' 
senta tosto un antico Altare con cinque statua di Bron* 
Eo e sono Gesù Cristo in Croce , la Vergine Madre » 
San Giovanni , li Santi Protettori Giorgio , e Maure- 
lio : molte e varie opiaioni abbiamo circa 1' autore di 
quelle , ma la più adottabile è al parer mio 1' esserne 
stato artefice un certo Marescotti Frate Gesuato , con 
Ippolito Bindelli Veronese . Il Donatello chiamato da 
Venezia per fame stima le trovò pregievolissime p e fu- 
rono pagate 1641 Ducati d' oro , come tì1«t«sì , dalle 
ncasioirie di queste Cattedrale . 

•< Nella stessa gran Cappella h laT<o«o del Barbieri 
detto il Gueroino» nella prima di kiiimamera^ilMaiv* 
tino d» 8. Lorenio^: pregiudicato è però in modo tale» 
da non potersene osservare dagl' intelligenti tutte le 
IteHeese . *■ • 

. Santa Caterina V. M. al quinto Altare ò del Ba-* 
stiaàine : sono del Ferreri le statue de' Santi Qiù»^ 
obitto ed Anna : Sant' Antooio , San Michele • Atoan» 
gdlo , ed un Serafino sull' Altare di 8. Filippo Neri 
sono parimenti opere sue : di lui pure tono- quei fàiu> 
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ti Àxigelt-, e Serafici jieir ultimo Altare dedicato alla 
Vergine Maria : quell' immagine ivi fu solennemente 
trasportata il a6 Marzo .1734 dall'atrio della stessa 
Cattedrale . L' Altare è ricco di bei. marmi modellato 
sopra <2]uiello di S. Luigi Gonisaga in Roma . 

La maestosa superba Torre » d^p gareggiar potreb^ 
ìfe colle più famose d* Italia ove. giunca,. fosse a com- 
pimento , con architettura di NÌC9IÒ da Campo per; 
ordine di Nicolò IIL d'Este, ebbe le fondamenta nel, 
giorno «I Luglio 141 a . Berso, ne fabbricò it primo 
piano . Ercole I. nel «491 , e 1496 a spese del popo- 
lo aggiunse il secondo , ed U tefzq ordine ; come loT 
indicano le iscrizioni apposte ai fregi . Finalmente al- 
fonso U. nel Secolo XVJ. formò U ^uar^' ordine ^q;5i 
disegno dell/Aleotti . 



N. 6. 



PAliAZZO ARGIVE|5C0VlLE 



Q. 



'iMfto hel Palazzo è d'AiebitettfJs di "Fomma^i 
so Mattei Romano . Il Cardinale TcHamaso Rixffo bcÌ' 
1718. diede coraineiainento a «[uesta faUirioa degna, ve- 
xamtiiite ài essere, osservata , ,e nell' atrio- sue maeito-»' 
^.» e xleU' ampia 9 nobile Scala ^ e nei vicchr. e' spiu** 
sipsi appaTtametLti . j:.,,i -. 

La statua della Vigilanza, non cbe due fa»«iuffi^' 
che sostengvmo il fanale alla metà della scala som) del 
EerWli SoultOv' Ferrarese : sono del Ferreri alcuni An*: 
galletti , ed. aitai lavori a stucco. Dello ScarselHno 9i^* 
tm Feioftiiese ò la Madonna coUocata alla metà delU 
Mala ind^etita • 



N.7. 

^"^^ SEMINARIO 

Il Seminario dei Gkierìci contiene più di cento A^ 
lunni . Questo Seminario fii instituito dall'ArciveicoTO 
Paolo Leoni nel 'i584 » ® collocati furono gì' ^bi"m 
nel Convento di S. Giustina abitato attualmente dall* 
Zitelle di quel Conservatorio . 

Nel 1721 il Cardinale Ruffo Arcirescovo di Fer- 
rara acquistò dalla nobile famiglia Costabili il Falasco 
di cui si fa ora mensione . In due Camere a terreno 
avvi le soffitte ornate di figure » e di Arabeschi tanto 
niaestreyolmente dipinti dal Garofalo i che «oyente cre- 
dute sonosi di Rafaello . 



N. 8. 

^^^ PALAZZO DELL' UNIVERSITÀ' 



Q. 



'uetto Palano detto altre yolte dal Tolgo Po- 
lano del Paradiso In edificato da Alberto VI. d'Este (i). 
Nel i567 ^ Magistrato lo «bbe in affitto dal Cardinalo 
Ippolito II. d'Este, e vi collocò le scuole dell'Università 
giX istituite dal suddetto Alberto Signore di Ferrara nel 



(i) Bert^UU de* dwers* Domin, pag, a6. 
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iSgi tna fino allora ditpene in varie parti della Città (x) 
finalmente nel i586 ne fu fotta vendita dal Cardinale 
Luigi d* Este allo stesto Magistrato (a) che nel i6io 
lo ridusse all' attuale decorosa forma con dissegno dell'A* 
leotti . 

Fu rUniyersità di Ferrara conservata in somma ri- 
putazione sotto 1* Estense dominio : ebbe fama all' epo» 
ca del lungo possi^so della S. Sede . Fu dicUarata Li- 
«eo con annesso Convitto durante il Regno Italiano ; 
ed in ogni tempo diede Uomini Illustri , in qualunque 
genere di scienze , e di lumi ; ne qui mi starò a ricor- 
dare i nomi tanti de* nostri dotti , che le insigni opere 
loro ammirare si possano nella pubblica Biblioteca. 

L'Atrio di questo Palazzo , il Cortile , ed il pic- 
colo Atrio «che conduce al Giardino Botanico , ornati 
sono d' Iscrizioni degl* alti , e bassi tempi y di Sarcofa- 
ghi , ed Urne Cenerario , la maggior parte delle quali 
dissepolte nel Territorio Ferrarese attestano 1' antica 
presenza de' primi nostri possessorf, e padroni . 

Alla destra deir Atrio Maggiore è collocata nna 
acala costrutta con disegno del Signor Antonio Foschi- 
iiì : la porta che sta di facciata al secondo ramo della 
scala mette nella prima sala della Biblioteca . 

Questa Biblioteca istituita nel 1746 (3) dallo zelo 
-del Conte Agostino Novara Giudice de' Savj , dall' at-^ 
•tività del benemerito Segretario Dottor Ferratite Bor- 
iBetti, dagl'impulsi del chiarissimo Giannandrea Barot. 



fi) Frizzi Guid. del for. pajg. i56. 
(2) Frizzi ivi . 

(SJ Canon. Capalieri rei. della puh MihL p* a^ 
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ti (i) fu arriediita nel modo seguonto • 

(a) Nel 1760 , dall* nc^ùto delU LìBuena del 
Cardinale BentiyogUo • 

Nel 1768 da copioso dona di preaiose edisioni fat- 
to dall'Abbate Giuseppe Carli . 

Nel 1762 da successivo tributo d'amore patrio 
del Conte Giuseppe Troni. 

Nel 1777 dalla piccola libreria de'FP. Gesuiti r^> 
galata'da Clemente XIV. 

Nel 1780 ed 8a dalla fcinto insigne copia d'Edi- 
sioni spedita da Roma dall' egregio Monsignor Giam- 
maria Riminaldi , poi Cardinale . 

Nel 1800 dai Codici e Libri tutti de* soppressi 
Monasteri di Ferrara ; talmente che oggi è fatta dovi^ 
aiosa di più che settantamila Volumi . È formata da 
■tre grandi sale , e da q^uattro Camere . Sono collocati 
nella prima sala 18 ritratti dei Cardinali , che fino ad 
oggi conta Ferrara , e sulla porta d' ingresso alle al- 
tre stanze leggesi un' Epigrafe utile e ad istruire il 
viaggiatore , ed a ricordare al Cittadino la Storia di 
questa Biblioteca • 

La stanaa che fìra d* ogni altra merita Tocchio del 
dotto Tiaggiatore» è senza dubbio quella denominata de* 
Scrittori Ferraresi . Si conservano in essa come tesoro 
presiosissimo 9 oltre una c<dlezione. quasi completa del- 
le opere d' ingegno de' nostri Concittadini , un gran 
numero d' Opuscoli rarissimi quasi volanti , e ciò ohe 
aovx' ogni cosa ò valutabile^ li manoscritti originali di 



(i) Canon, Cavalieri reL delia puh. Biblpp. 3. 6. 
(^J Ivi pp, 3. 5. 7. 8. e 



Torquato Tasso , del Garaliere Battista Guarìni , e del 
diyino Ariosto , in uno colla di lui sedia , e Galamajo 
di Bronao . 

Un' Avco eretto fra due laterali porte introduce 
Bella Sala detta — deirArìosto — . Tre iscriaioni ne or- 
nano la superiore porta intema . Stanno di prospetto 
le ceneri di quell' incomparabile Genio » e 1' anima ri 
•ente scossa- da subito vivissimo sentimento d* ammira- 
sione nel]' atto d* accostarsele . 

E il Sarcofago di preziosi marmi costrutto , dise- 
gnato dall'Aleotti 4 intagliato da Alessandro Nani (i). 
Sono le iscririoni, di Giovanni Batrista Guarino l'una in 
{irosa 4 d' un dotto Gesuita V altra in verso » dell' A- 
bate Baruffaldi Giuniore la terza nel zoccolo (a). 

£ qui giova il narrare come le ceneri del Ferraré- 
se Omero abbiano riposato per a68 anni nella Chiesa 
di 8. Benedetto , cio^ dall'epoca della di lui morte se- 
guita nel x533 alli 6 Giugno (3) fino al i8oi in cui 
•ssendo stata la detta Chiesa destinata ad uso di Ospi- 
tale Militare 9 ne fu dal Generale Miollys ordinato il 
trasporto > con grande apparato (4) . Le ossa del gran 
liOdovico che nel suddetto tempio giacevano sepolte , 
furono rinchiuse in una Cassa di Cipresso, ed in que^ 
Ma Sala collocate . 

Il monumento è ornato à*\xn gran panno verde , 
sostenuto da moiri gruppi di figure , opera del vivente 
tinomarissirao Pittore Giuseppe Santi . 

fi) Can, Cav. Reh Pub. Bib, pag. aa. 
f%J Idem pag. wi. 

(Z) Giamb. Pigna Vit, deW Artos* pùg* 3ju 
(\) Atti detta Municipalità . 
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L* ui&2ÌotÌMÌmo Signor Canonico Prospero Gaya^ 
)iexi attuale fiibliotecario offre all'illuminato viagg^ia* 
tore ogni più minuto dettaglio per farle conoscere ^[naa^r 
to di prezioso contiensi nella Biblioteca che cpl aoo^ 
corso delle profonde di lui cognizioni ha illustrata d'un 
bel Gattalogo • Quest' opera fu «commessa dal Signor 
Conte Giovanni Gostabili , e coadjuvata dal Conte Gi- 
rolamo Gicognara Romei» durante la di lui magistra- 
tura . 

Sortendo dalla Libreria , si pu6 visitare il Museo> 
ad il Gabinetto Fisico . Ma più d'ogni cosa meriu vh 
9a visita del culto viaggiatore il giardino Botanico « . 

Questo Giardino che fu detto da prima Orto dei 
semplici y ebbe principio nel 1749- Un Prete Fiorentino 
ne diede il progetto » ne segnò le prime traccio 9 no 
diresse i passi primieri . La Botanica però non aveva 
fra noi sparsi i suoi maggiori lumi 9 o non erano* per 
anche pervenuti fino a coloro , che la coltivazione pre- 
siedevano di <{dello atabilimento . Fino al i8o5 non si 
conobbe 1* uso delle stufe 9 né quel Giardino altra pos- 
sedeva ricchezza , oltre a 4<)0 specie > per lo più indi- 
gene se si eccettua «pialche pianta suocolente che vive 
un gi;a4o sopra Zero . GÌ' alberi esotici erano del tut- 
to estranei a «piel miserabile recinto , assolutamente 
indegno à* ossero proposto alle osservaaioni . del Dotto • 

Dal i8o5 un posto egli occupa ira M Giardini .d*£* 
talia distinti- 1 di cpiattro mille e più spocio ei va su- 
perbo 9 «enia eontariie< le indigene • £ fiancheggiato da 
duo fiochi Boaohetti piantati sigile contigue fabbriche 
di S. Agnese e della demolita Cappella. Ha due stufe* 
due Tepidarli , un intelligente , ed attÌTO coltivato- 



So 

N^ men aspra » sebbene più giusta , e santa ^r 
le sue yiste , fu la vendita fatta circa il 177$ a Hi<» 
lotti Giovanni Udney di molti , e preeiosi quadri del 
Bononi » del Monio , delle Scarsellino , del Francia « 
del Cr^mer » di Lodovico Garacci > i quali tutti erana 
riuniti in un piccolo Oratorio detto della Madonna 
della Scala spettante ad una Confraternita Secolare 
abolita nel 1773 , ad oggetto di devolverne le annue 
fondite , e gli effetti a favore dell* Ospitale degli E» 
sjposti. (t) 

Sei casse intere ne furono spedite a Milano per 
ordine'del Ministro dell'interno il primo FeUyraio 161 z 
<3i^ erano ài ragione demaniale : né a riparare quell* 
' immenso danno giunse a noi il conforto comune ad 
ogn'altra Città d'Italia > di rivederli fra le nostre mu- 
la : df tanti un solo quadro ci 'pervenne finora ! Ep-* 
pure ne fu fatta domanda dal Conte Gieògnara Giro-» 
Ihmo Podestà a nome del Comune (a) e posteriormen- 
te da Monsignor Betnetti Delegato AppostoHco il %ù 
Gennaro 1816 ; ma le sole istanze de' Ferraresi anda* 
ron vuote d' effetto 1 

' Che 'Se tali fatti insoffribili si rendono all' animo 
degli intelligenti del bello , più duro ancora esser de- 
re che da idiota prop/f etano , o da coloro , alla di cui 
custodia ai&dati stanno tesori alle arti preeiosi , fae» 
cian d' essi- a basso prezzo , e per meschinìssime viste 
trafico vilissimo. Pur non ha guari , che dalla nostra 
Città è scomparsa un'opera insigne di Gosmè i appun- 



fi) Frizzi Guìd. del For. pag. i»t. 
(aj Atti Municipali ao Luglio iftf4« 



Si 

<to percliè affidata a chi disgraziatain«nt« dreeciuto nel- 
le tenebre teme perfino di diradarle , e non vnol pre- 
cetto o eonsi^lio tentire dal dotto , dal probo , dall* il- 
luminato Concittadino . 

Ma senca più ritoccare siffatte dolorosissime pia- 
ghe , meglio fia indicare il bel fregio 9 che intomo al-4 
la suddetta Chiesa di San -Francesco s' aggira dipinto 
dal Carpi , di cui pur sono* li quattro Evangelisti col- 
locati nella Cupola ; alcuni de' quali restaurati . 

Il 'pulpito di marmo à di belle proporaioni , e di 
buon intaglio . 

Entrando nella Chiesa stassi nella prima Cappel- 
la a mano sinistra una tela con 8ànta Margherita da 
Cortona > e sotto a quella un Cristo orante neU* Or- 
to di bel rilievo in marmo sovra del quale un paese 
dipinto col Padre Etemo ; due Eitratti ai lati' dell'Al- 
tare della famiglia Argenti , e d^e Profeti' a chiar' o^ 
scuro , opere tutte di Benvenuto da Garofalo . Di lui 
è incomparabile lavoro la presa di Gesù nell'Orto , da 
un. lato della suddetta Cappella , ma troppo oltraggia- 
to dal tempo , e dalla mala custodia . 

RafiBselleggia il nostro Benvenuto nel quadro! col- 
locato nella Cappella detta dei Trotti ove la Verginv 
Santa è assisa sovra una base con il Buiibino ài pie- 
di > ed i Santi Giovanni Battista , o Girolamo t 1« 
fronte , e gì' occhi di Nostra Signora spirano un' aria 
soavemente divina . 

Succede il terzo quadro di Benvenuto nella Cap-< 
peli a detta dei Riminai di , perchè al Conte Ippolito « 
e fratelli Saracco , Eredi Riminaldi , quella Cappella , 
quella insigne pittura appartengono : rappresenta essa 
il riposo della Sacra Famiglia ^ uè può darsi , cred' io , 



Su 

|M« b«Ua uiwemMMme s Tatto infiutìle ▼estantnw del 
JBomlÀoo GeMi «ttaeeato cella pacoola —whii a qaeU 
la patte di veste » cke raccoglie il petto della Madre , 
è quanto di pio fazioso inun-Aj^imee possa, mai vn 
pittore ; tutta la H^nn. di Maria è di perfetto dise- 
gna , htììitiìmo l'atte^giaatento del San Giuseppe doi^ 
miente i in un angolo è iataodorta in quella tela la fi» 
pira di iiioceUo de Fero (i) e se non è compatì hil» 
la di lui prescttsa eoli' epoca della vita di nostro 8i- 
ipiore ; é però coimaendevolistimo d* esscni latto spet- 
tatore di quella scena tutta divina . 

Lo sie^e una Sacra Famiglia opera bellissima di 
Benvenuto detto l'Ortolano . 

Mei prospetto della Cantoria sono di Benvenuto I 
tre comparti col Davide , Sant'Antonio da Padova , e 
8. Bernardino . 8. Francesco con altri Santi dell'ordi- 
ne sono del Capellini detto il Gtlzolaretto . 

8ono lavori del Monio pregievolissimi quei tre graK 
quadri , clie stanno nel prospetto del Coro : la deposi- 
sione dalla Croce , la Risurrezione , e l'Ascensione . 

La Cappella del Santissimo Sacramento è ricca di 
una bellissima fralle belle pitture dì Benvenuto : la ri- 
•unesione di Lazzaro. Sta nella fronte del Nazzareno 
la divina bellezza . Gli atti amabilmente pietosi delle 
piangenti Donne « il vario aspetto degli Uomini astan- 

(ij Lionello de Pero di Consandolo , Villa del Fer^ 
rarese , ordinò questo quadro a Beh^enuto Tisio 
dttto il GarofaiOj e glielo pagò Scudi trenta d'O" 
ro> come ho rinvenuto nell'Archivio de'Conti Sa" 
tAcco Rimìnaldi , eredi di 'Lionello . 
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,ti 9 la spoglia squallida del Quattridoano giacente « 
fanno sentire ali* anima quel!* emozione tutta propù^ 
della Tenta , e non di leggieri ottenuta dagli antori • 

Il Cardinale Bonifazio Bevilacqua Cittadino Fer- 
rarefe nel secolo XVIII. fece dono ai PP. Francescani 
del Tabernacolo ricco di preaiose pietre > e di ben inr 
tagliati bronzi . 

Non lungi avvi una fuga in Egitto di Maria Veri 
g^be dipinta con somma grazia dallo Scai^sellino ^ 

Nel braccio della gran Croce allo stesso lato s'inr 
nalza il Mausoleo del Marchese Ghiron Francesco Vil^ 
nobile Ferrarese per valorose azioni distintissimo e nell^ 
Italiane armate, e nelle Francesi. La storia deUe mi- 
litari sue gesta abbastanza ci narrano com'ei servisso la 
i«ppublica Veneta : questo valoroso mancò carico .d*aU 
lori nel 1670, e quivi fu tumulato. Comunque giudica- 
re si possa di questo grandioso deposito dall'intelligente 
viaggiatore ; converrà essere almeno di preziosi maaaìA 
costrutto . Fu opera del Conte Emanuele Tesauro . 

La prima Cappella, sortiti appena dalla gran Cro- 
ce raccoglie due quadri con due miracoli di Sant'An- 
tonio. Il cuore dell' avaro rinchiuso nello scrigno fu 
opera di Carlo Bononi : è di Giovanni Venga mbes pit- 
tore Fiamingo l* altro . 

L'attentato più atroce , che T orgoglio , e la vi- 
le tirannia immaginare possa mai , espresso beh /pia 
dall'anima sensibile , che dal pennello dì Beti venuto ; è 
r inarrivabile quadro colla strage degl' Innocenti^: Idi 
ammira l' intelligente quale capo d* opera dell' arte « 
non pu6 la madre staccarvi il ciglio flhoUe di piautcr» 
lo porta ognuno nel partire per lunga pezya ìmpreaso; 
nel cuore . 
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8t« ad tato somppoite imm logia Su E^tto» e «ot- 
tojMMta nna Circoncisione dello stesso autore • 

Attì in c[uesta Chiesa la sepoltura della fiunig^Hn 
Estente , in cui giacquero da Asso IX. fino ad Alber- 
to III. Presameli essere quell'arca rossa posta nc^Qa 
navata drila Croce presso alla quale è situata una se» 
conda lapide , che ha l' impronta dell' Aquila : Ripo- 
•a ivi Costanza moglie di Malatesta fino dal i39a. 

Riposano ancora in questa Chiesa le ceneri di 
quattro Vescovi F«nrraresi : 'del celebre giureconsulto 
Nicole Graziadei : di Grazio Brazioli causidico insi* 
gnfi : del Dottor Ferrante Borsetti autore della storia 
dello Studio di Ferrara : d'Alessandro Balbi Arcbitet* 
to : d'Enea Vico incisore : e di Giambatista Pigna poo« 
ta , e prosatore chiarissimo . 



N.vo. 



• SCUOLA NORMALE GRATUITA 
DE' FANCIULLI 

IN ella via di Bell'Aria stanno le Scuole Pie nor- 
mali da* Fanciulli MascKj erette e dotate a proprie 
S|)fl9e dal Cardinale Rainiero d' Elei Arcivescovo » e 
Juiegato di Ferrara nel X74O. 

; f* Erano allora esclusivamente dirette dai Fratelli 
detti dalla DottAna Cristiana , Francesi tutti di Na- 
■iona : dopo la soppressione di q^ell* Istituto molti di 
loro già secolarizzati promiscuamente ad alcuni seco* 
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lari disimpegnano le Scuole , con Mtnm» mìo. > aiutivi- 
tà > facile «d ottimo metodo . 

' Dello Scalpello di Giuseppe Ferreri h il Butto 
collocato nella facciata in se^no di - rioonoscensa a 
quel benemerito Porporato , che operar fra di nei sta- 
bilì utile cotanto alla classe de* poveri , e ■ la forni di 
•aggie epportunissime- diteipline . 

Furono ^attio dapprima le Scuole : «sono ora rì« 
strette al numero di due^ : è situata 1* altra noli* ex- 
Convento di S. Giuseppe avente 1' ingresso nel Vico- 
lo di Boccacanale . 



N.ii. 



SANTA MAKIA DELLA GONSOLAZIOKIS 
RECLUSORIO DEGL' ESPOSTI 



#\iM\\#Vr>##\#\fM\#\A/\/VlN 



£* u nel 1S89 , che il Canonico Andfèa SU-^èitij 
figlio di Virginio fabbricò un Ospizio pet MooogUerv'i 
li 'Fanciulli crosti o legittimi , o spurj ohcfoiseiOi 

Fu nel 1408 , che una Compagnia di Confratelli 
detti dello Spirito Santo estesero le lor cure a 'prò di 
questi infelici , sotto la protezione di LtiCfétia 'Box|^4 
moglie di Alfonso I. ' 

Fu Barbara d* Austria seconda moglie di Alibn-* 
so n. , che ingrandì lo Spedale degli Esposti in moda 
da raccògliervi non solo e Maschj , e' Femmine' 'bai»<^ 
bini ; ma ben anco ^elle infelici , che pericolato ' »« 
vesMro ne&' onestik . 



Sé 

yii lille , per le g^ a mwe iWigiiiiiM 4el Sigaar Al^ 
bate MjicWm OmiAìa BeTÌlaci{Ba , cW mtà 17S1 il 
Pot efa* fi» TI eOB Brere del io Fdbbm» leppwi 
•e le Glncte «a il Genrento de'FP. Serriti , • &h»mi^ 
C# 1 eflxptO ^ CMMOae lecfaMQuo < 
•dncad eater poMano cUlli seti* alli ^ciotta aUB j 
tihtendwi ia yah i rog li a erte , o 
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PIAZZA ARiOSTEA 



Jiircole L nel 1494 ^^^^ disegnare la piazaa det-^ 
ta Piazza naova . Dne grandi colonne doTeTano nel 
mezzo alzarti pomposamente ; ma nel 1499 alIl' atto 
di scanearle a terra perì una di esse, nelle acqne del 
Po. La sua figura era nel fasto yiadrangolare j e lo 
Seidtora Mefezogorrì Gomaccbiese la ridiisflo alla cilin- 
dfie*9 ornandola del grazioso intaglio di quel bel ra- 
mo di qnefcia attortigliato . Il Pubblico 1* eresse nel 
1676 o»Uoca»doYÌ la statua di Papa Alessandro Setti- 
ino «edato nella sua Cattedra, opera di Francesco Ga* 
prioli Veneziano . 

Fatali sempre le rivoluzioni agli Uomini ed alle 
COSO f distruttrici sovente si fanno de' monumenti ca- 
ri alla arti » utili alla storia , sacri alla riconoscenza : 
f« nella' rivoluzione del 1796 che la Statua d'Alessan* 
dco VII* fi vidde abbassata » in quello stesso giorno 
in cui abbassate furono le Statue di Nicolò J. « a di 



67 
Borso I. d*£ste , che d& secoli collocate stavano , co- 
me glassi disse , in faccia alla Cattedrale , di perfetto 
diseirno , e di finissimo bronzo costrutte . 

Salito il Trono di Francia.,- ed acclamato Re d*I- 
tali^ Napoleone I.' , fu dal G4>niiglio del Municipio 
Yicbiesto assenso di dedicare una statua al nuovo suo 
JR» , • ed ottenuto , se' ne fece • V inaugarazione il giotf- 
j^ 3 1. Maggio 1 6 1 e essendo Podestà il Signor Dottor 
Antonio Sacchetti : ' quella piazza fil detta allora Piaa- 
ssa Napoleone* La statua fu lavoro del Sig. Demmar> 
lia Scultor Bolognese ; ed il Principe Eugenio Napo- 
.leone accordò ricco dono di piante alla Comune per- 
chè oi?aat<\ ne fosse quel reciiito . 

Le cirooatanze de'tempi cangiate fu occupata Fer- 
rara di nuovo dalle armi Tedesche > e l'ardin« s* «ma» 
.nò di cancellare- ogtii<»tmoria delle andate- eosé : per 
Qttenerlo ' . d* uopo abbiisare.la- statila' r 4r Màpole^ 
.ne . A^d vvitdfe ^quindi tutti qua' danni, che dall' eo»- 
tuaiasmo attendejre ' si. possano in siffatti momenti , £w 
jiono.pres^ ile più saggio;» e prudenti munire. ^Sùlli'im» 
brunire del giorno 14 Maggio i^.t^ii.éitde^.mtinéàaiy 
Oft^n i (fhe'fu completa, ^tael tranquillo istienzio' della 
notte . ' : . . ' • » , * . 1 ' 

Si conservarono Ift* *bgttff tasta , e le mani^ che 
furono depositate nel Musèo dell* Università ; ed in 
quelle brevi 6re^si 'cancellarono altresì ^tutte le anale* 
ghe inscrizioni , alfre^ Volti fuehdonè , e denominando 
•da rq«i)e11* epoca \ak gran I^iaaca. -t>'PiaBZA;k'(À.noaCea — . 
't •... 11. Palazzo che* gutirda. air oriente è dii proprietà 
de' Matchesi Bevilacqua : il Cortile è ali' intorno or- 
nato dv Colónne : bassi rilievi d* ottimo stile ornano 
le finestre : sodo pure disilo $tik tie candeliere 9Ìy 
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angiolo à* mia scala interna , tmieh^ il Tefone che •*- 
na il fiasieo etteriore di «{nel Palacto • 

Del Mardwfe Rondinelii è V altro Paiaxzo , ekè 
guarda il •etfentriimc . 

In nn angolo di detta Piazza, la porta riirolta al- 
la Strada di San Gug^liclnio tta la ChicM delle Sagfro 
Stimile nificiata da una -Gonfrafemìta "Secolare. Carlo 
Bononi dipinte San Lodovico , e Sant' Elisabetta stt^ 
gli Sportelli del Coro : dipinse il Saldatore deposto 
dalla Croce : San Francesco d' Assisi nell' Aitar mag- 
giore èléToro del Guercino , sebbene alterato da una 
imperita mano , che nella presunzione di restanrarlo 
lo ha pregiudicato notabilmente . Le statue di Sant' 
Antonio , di Santa Chiara » ed ogni altro intaglio in 
lagno sono del Ferreri . ' > « , , 

lì Sarcofago , che sta da un lato della Chiesa è 
dal Ma«cfaése Cesare Turchi , ultimo della nobilissima 
« rìfioa sua £smig1ia , morto V anno i 6fta . Ivi ' -so«N> 
pure sepolti il Chenda , Giacomo Parolini Pittori ce- 
lebri Ferraresi, e TAbbate Lorenzo Barotti ex Gesui- 
t* Poeta ed Oratoro . - ' . w 

Nella stflNa Strada , nella Chiesa di S. Gnglièh|i« 
Ita una bellissima Tavola di Benvenuto da Garofolo & 

N.>3. 



GIMITERIO 

Jjorto ' Duca Estense fu quegli , che la grand» 
fabbrica' maestosissima edificò della • Certosa , dandole 
«ominciamento nel i45a fuori della Città nel Borgo 
di San Leonardo in una Casa della famiglia Caselli , 
ristrtttft in progresto di tempo frallo nuore mura . 
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Fu Bono , die nel 1461 alli «4 Ai Giugno v'in* 

troduue i Monaci Certosini , arricchendoli di case , e 
di terreni atti a fruttare tre mila fiorini d' oro an- 
nui (i) : il gran Priore di Grenoble loro Generale 
mandò a fondare q[uella religiosa famiglia il Padre Fi. 
lìppo da Milano Priore della Certosa di Firenze , col 
Priore della Certosa di Bologna (a) . 

Fu Berso , che aver volle sepoltura nella diletta 
sua Certosa dopo la di lui morte accaduta il ao Ago-* 
tto 147 1 «d effettivamente le di luì ceneri v'ebbero 
riposo nella prima cella del grande claustro a mano 
sinistra , e furono quindi da que' religiosi trasportate 
in un deposito di voluminosissima mole in gesso, non 
abbastanza ricco per degnamente raccorrò le ossa di 
tanto insigne benefattore . 

Il trattato di Campo Formio del 1798 condusse 
a Ferrara una guarnigione di Truppe Francesi nume- 
rosissinia , appoggiando allora 1' ala destra dell* arma» 
ta al Basso Po : era composta quella guarnigione per 
una parte d'uomini a cavallo» e la scarsezza di locali 
atti ad accoglierli determinò la soppressione dei figli 
di 8> Brunone fino allora sospesa . 

A questa destinazione quel monastero servì per 
ben due lustri ; ed agerole cosa egli è l' immaginare 
il deplorabile guasto» a cui quella fabbrica insigne 
soggiacque » finché col decreto del 3 Giugno 181 1 la 
legge si emanò de' campi sunti . 

Era in quell' epoca Podestà in Ferrara il Signor 



fi) Sellini pag* 117. 

(»J Scalàbrìni Mem, ddU Chic, di Ferrar, p- ti6. 
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Antonio Saccbetti, e tal finire della megistxmton pio-' 
pose al GoTemo di Milano di rìdorre la caseima det- 
la Certosa ad nso di campo santo : si licnsò dappri- 
ma quella Superiorità , giacché vietava la legge , che 
rinchiusi fossero nella cinta delle mura qne* locali , ed 
anzi pressò perchè si effettuasse la costqieione a San 
Bartolomeo già monastero di monaci cistercensi posto 
a €[uasi due miglia dalla Città . Al Podestà Sacchetti 
era succeduto frattanto il, Conte Gicognaia , che affac- 
ciando al Governo non solo il sommo aggravio , che 
dalla necessità di costruire una strada selciata per al- 
cune miglia ne risulterebbe 9 ma ben più anche il pe- 
ricolo di sommersione per le frequenti innondazioni 
del Po , Panaro , e Reno ogniqualvolta un locale s' a- 
Tesse scelto fuori di città ; ottenne eoli' assenso » la 
sicurezza di salvare ( e siami concesso ) di migliorare 
ancora in progresso uno de* più insigni stabilimenti 
della città , che avrebbe soggiacciate pur troppo col 
tempo ad irreparabile mina • 

Le leggi sanitarie non vi si opposero » e 1' appio- 
Yarono ali* atto primo della sua istiturione mediante 
un voto della Congregazione di Sanità piesiednta dal 
Prefetto Dipartimentale , e composta de* Signori Pro- 
fessore Antonio Campana , Conte Cosimo Masi , Dom 
tor Alfonso Benedetti . 

Fu ripetuto questo roto nel 181 7 dai componenti 
una deputazione ordinau dal Governo Pontificio, ed 
eseguita da Monsignor Frosini , dal Professore Oddi , 
Dottor' Morichini , ed Ingegnere Scaccia . 

La benedizione del Campo Santo seguì la matri- 
na del 3 Gennaro 181 3 coli' intervento delle .Autori- 
tà : r orazione inaugurale fu recitata dal Canonico 



Cinetti, ed il Gaiumlca ■ Agostino. P^niOQ scrìsse U 
siemorìa di Giuseppe Gerchiari Agrìcola , prìmo ad 
abitare quella Casa di rìposo . 

In due epoche furono determinati gli acquisti di 
quel Monastero. Il primo nel i8ià alli 17 Aprile j al> 
li 3i Agosto 18 14 il secondo (i) . 

Il celebre Architetto Sig. Antonio Foschini rav- 
volgeva neir illuminata sua mente 1* idea di un graiw 
dioso rìparto > allorché la di lui inferma salute non 
gli accordò di presiedere quel lavoro . 

Ne assunse la direzione il Sig. Giuseppe Gampa^ 
na ^Architetto Municipale , il quale compilò un pro- 
getto d* addattamento noto soltanto per quella, parte , 
che non andò vuota d* effetto > ed un parziale pro- 
getto formò per la Gella Estense , della quale eseguì 
in legno un esattissimo ^nodello , che in un coi dise* 
gni formatine dal Sig. Giovanni Sardi Professore nel 
caduto Liceo Gonvitto di Ferrara dato fu in dono al 
Duca di Modena , che onorando di sua presenza lo 
stabilimento non ne isdegnò l' offerta . 
* Vengono amministrate le sostanze allo Stabilimen- 
to appartenenti da una Gommissione Comunale pres- 
flieduta dal Gonfaloniere , e fu nel 1814 > epoca del 
sebondo acquisto , che il Marchese Ferdinando Gatto- 
nici vedendo quegl* Amministratori zelantissimi prìvi 
à* ma piano , che giovar potesse ad un fièlice rluUci- 
luenta , concepì un« nuovo progetto di riduzione tota- 
le » che senza distruggere il già fatto serve a compie- 
re il grande 3 maestoso , e *ben inteso edifizio s lo ri- 



fì} i^À MunHÌpaU', rog.'dil 'Dott. Luigi Sonetti 
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mise all' Accndemia eli Venezia sotto la presidenza del 
Conte Leopoldo Gicognara , ed ebbe la soddisfazione 
di vederlo approvato , e comniendato . Egli è su quel- 
le traccie , che i lavori odierni dirigonst . 

Quantunque poco progredita sia fin ora quella 

fabbrica dalle circostanze trattenuti de* tempi gì* am- 
ministratori ; lo zelo però non è cessato né 1* attività 
per riprenderne il lavoro : e già per vero dire abba- 
stanza offre d' interessanti oggetti per ricbiamare la 
generale attenzione, non già solo per quelle idee, che 
air uomo veramente cristiano , siffatto genere d* abita- 
zione inspira , non per la sola memoria del ^adre , 
dello Sposo , deir amico > del Fratello , che caro all'a- 
nima , mestissimo sentimento richiama ; ma pur ben 
anco per ciò , che colle arti ha rapporto , e più per 
ciò , che si ravvisa divenire ei debba un giorno . 

Un Cappellano, un Ispettore, ed alcuni inservien- 
ti v' hanno un alloggio ', ma provvisoria ne è la loca- 
lità : nella grande stanza d' ingresso alla Casa dell* I- 
spettoro stanno due inscrizioni , una del dotto Signor 
Bazzani , dell* Abbate Girolamo Baruffaldi Gioniore 
1* altra . 

S ta alla sinistra della rotonda la stanca mortuaria 
chiusa da un cancello , e contigua alla Chiesa ; sono- 
•i posti in essa alcuni marmorei funebri letti , sovra 
i quali si addattano li ancora insepolti. Un Cristo Cro- 
cefisso avvi dirimpetto al cancello , e dietro ad esso 
il Gonfalone della Confraternita della morte. 

Le due inscrizioni sulla porta del Claustro sono 
del Canonico Agostino Peruzzi . 

Le graxldi Cappelle distribuire attorno il Chio- 
stro conoscono uno » o più proprietaij « corno uno ^ o 



più proprietarj lia un Arco ^ ed un proprietario ha, 
ogni posto de' parapetti . 

Pòco si raccoglie fin' ora ivi « che alle tombe de* 
parenti , e degli amici d' ornamento , e di memoriar 
fornisca , che troppo hrieve spazio di tempo è decor- 
so per ottenerlo ; ma il poco è di bello stile , e di 
scelti marmi costrutto . 

£ qui ricorderò il Sarcofago dell' egregio giovane 
Don Venanzio Varano de' Duchi di Camerino , inta* 
gliato dal Rinaldi , discepolo del Cavaliere Canova ; 
se se ne eccettua 1' arma gentilizia , diligente lavoro 
de* fratelli Vidoni Scalpellini in Ferrara. 

E <jui un elegante memoria in alabastro scolpita , 
che il Conte Leopoldo Gicognara , sommo conoscitore 
delle belle arti, e nella repubblica letteraria disrintis* 
simo , ha scritta per onorare la memoria della defun* 
ta Consorte . 

Due depositi dello Scultore Ferrari di Venezia aU 
le ceneri del fu Sig. Antonio Barbiani , ed a quella 
del Sig. Maurelio Scutellari , ove i Figli espressa vol- 
lero una Pietà Figliale» « 

Un Busto del Marchese Guido VUla dello ScaL^ 
pello del Professore Demmaria di Bologna • 

L' ornato d' nna porta d' ordine Corintio nella 
stanza Baratelli , d' eletti marmi incrostata . 

Una memoria al giovanetto Giuseppe Saracco det» 
tata dal Canonico Peruzu atta a ricordare F animo di 
lui. pietoso » in bel marmo Carrarese impresta, ornata 
d' un aoccolo di marmo pario » • di beii intagliati 
bassi rilievi . 

Un jfitcol» olivastro per li fanciulli arricchito di 
pikttn di beli' iatagU» , ed avente nel fimdo «n Im^ 
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La palla dell' Altare colla, Cena del Salvatore è 
di Giovanni Gignaroli Veronese . 

Il fpran quadro colle Nozze di Gana Gallilea è 
di Garlo Bononi : rappresentò se stesso nella figura 
dello Scalco . 

, San Brunone orante con vaij Monaci, posto late- 
ralmente alla gran Tribuna, è pure del Bononi: e so-> 
no di lui que' due latenli al di fuori , con due Santi 
Certosini in piedi. 

Di Sebastiano Filippi . detto Bastianino » .è il San 
Gbristoforo che sta nel messo del Coro . 

Il Giborio d' eccellente lavoro in legno d' ordine 
Corintio , con ornati di bronso dorato , è opera egre» 
già di Marco Antonio Maldrato » con disegno di Ni- 
colò Donati entrambi Bolognesi : fu altra volta ornato 
d' alcune pitture del Garaoci » e sensa queste costò ai 
Monaci due mila scudi . 

Le due Sacristie sono circondate da postergali di 
noce di fino intaglio , e si pretendono lavorati da un 
Monaco Certosino . 

Un quadro laterale all' Altare sinistro di crociera 
è del Gkidini pittor Ferrarese del 1700 , e rappresene 
ta la multiplicazione de* pani . 

La palla di quell' Altare colla discesa dello Spt« 
tito Santo è opera del Bastardo . 

Gli Altari entrambi delle Cappelle di crociera so« 
no di bellissimo intaglio , di belle proporzioni , di sn^ 
perba doratura , ornati con pitture di Profeti , e Si- 
bille ( due delle quali sonosi smarrite ) opere tutte 
del Brescia . 

Del Parolini è la Decollazione di San GioTanu 
Battista nella terza Cappella • 
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Una Laica corporazione detta Arciconfraternita 
dell'orazione, e morte, fu in Ferrara fondata nel i366 
da Nicolò deir Oro allo scopo di porgere conforto 
air accusato che stretto in ceppi solo da giustizia a- 
spetta ristoro e pace ; fu fondata allo scopo di rad- 
dolcire gì' estremi momenti di colui che alla di lei 
spada soggiace , non ricusando al cadavere , come 
in que 'rozzi secoli si praticò , sollecito onore di tomba. 
Opera pietosa tanto meritò lo sguardo sovrano , e 
fu da Nicolò III. arricchita di molti privileo;i avendo*» 
la il Comune di Ferrara fornita d' opportuno locale 
nel .pubblico Palaezo onde esercitarsi nella scuola det- 
ta della Conforteria,. 

Nel 1807 epoca della soppressione di tutte le cor- 
porazioni laiche doveva a termini di legge nman^rsi 
intaita come ogni altra opera pia lo dovea; ma da ti- 
more sovverchio di chi allora presiedeva, ne venne prò» 
ibabilmetito a eh' ella cedesse al fato comvme . 

' Fu da Monsignore Fava Arcivescovo di Ferrar» 
richiamata nel 181 5 <juest' Archiconfra terni ta , e ta 
Monsignore Bernetti Delegato Apostolico nuovamente 
applicata alla custodia delle carceri, e dair£minentis« 
Simo Arezzo con lettera del tribunale restituita all« 
Conforteria de' condannati a morte . La Chiesa poi 
della Certosa ,' per le cure del Sig. INIarchese Girola- 
mo Canonici Promotore, ad essa fu conceduta in pro- 
prietà ingiunto r obbligo di ufficiare 1' annesso Ciroi- 
terio » mediante breve di N. S. Pio VII. attualmente 
regnante . 
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CASA DI GIAMBATItìTA GUARINO J, 
E PUBBLICI GRANAI . 



In cpiesta strada , che conduce alla porta* chiulft 
detta de^r Angeli , discendendo Terao il Qtta&lvio al 
Nnnr. 1276 sta il palaszo de' Signori 'Maicliesi (hstl^ 
lengo Guarini ETedi della famiglia Guarìni » madre dì 
tanti cliiarissimi letterati , e fra dessi tutti del più èlS^ 
stinto il Cavaliere Battista Guarin» autore del PuttfY 
Fido . A pie della 6t;ala arvi in marma suUa pilastra- 
ta il busto di Battista , e nell'angolo del p^eeo sdA^ 
pito il motto — ESrcuUs « et* Mnsamm — -^ Gomaietti^ 
favete linguis , et animis — . 

Più abbasso dall' altro lato avW il bd £dbbrìea«6 
de* pubblici Grana] eretto dall' Emiuentisslmo Caraffa. 



N.i5. 

^"^^ QUADRIVIO DETTO DE' DIAMANTI 

jsl^ •'.■.♦♦.■'. 

- ' '£j degno di osservazi^e questo bel 'punto d^v 
GittÀ • Il maestoso rettilinio delle «trade fontta il pitòt* 
Tago prospetto « ed i palazzi posti ai quattro' angx^ 
tono nobilmente ornati . Quello de' Marchesi Sagrati 
Giraldi detto dei due Leoni, dai due Leoni coHocati 

tuUa porta del medesimo fatto fabbricare dal medico 



^aticeìco Qspétli'; appBgà r^dìio del ^ passa^giéro 
per la scelta sua areHitettura', e pel fino lavoro del- 
le sculture , che lo odomaito . 8' ammira dall* o^yposto 
Jlato quello dei Marckesi Villa per due ale coperto di 
mantao tagliato a foggfia di diamante . L^ intenzione 
nei bassi rilievi , e la bella struttura delle finestre oi^ 
ft6n9 allo studioso il' piùt perfetto modello da hnmitar-* 
Il , (9 rendono riputatiserìmo questo palazzo -, che però 
nòli 'conserva intemAmente nulla di quell'ornato, e 
ai^érile , che *all'^ esterno ci offre . . » . . i 

-' II Cardinale Luig^i d* Este nel i567 P^*^ mane 
ft rìduilo all'«ttiXale figura , ma s* ignora da'qnal Ar* 
Ijhitetto ne avesse la direzione. Dalla famiglia Estei»- 
Ht lo acquistò il Marchese Guido II. ViNa '. 

E il terzo palazzo de* Signori Marchési -Trotti ^ 
6mato di ricco 'marmoreo cantonale : fu edificavo dal 
Cavaliere Ercole Turco, e terminato nel i355. •'^ 

n quarto angolo viene formato dal "Quartiere de^ 
Carabinieri. Questo pala«20 fu fabbricato dal Marche^ 
se Pallavicino , ed 'arèMtettato dallo stesso Marchieb^ 
che passò in processo eolla famiglia ad abitare Bo- 
logna . , • ' ;-i r - ■ . •* 



.itai^Mwi>sk>i^prf- 



lf.«6. 



CASA DI LODOVICO ABIOSTO 



I 1. 



iN ella piccola , e remota strada di Mirasele «i- 
toata jiU' oceidanf e stassi la Caaa del divina Lodovico 
Ariosto , dfel Ferrarese Omero . •'•... 

L'acquistò egli» da Ercole da Pistoja nel Giù- 
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pio i5a6 (i) 9 e d» i|netH, e da qualche altsa vicwé 
conperò alcune pezce di terreno » che tatto ridusse 
ad uto di Orto , il quale è fama , che coltivasse colle 
proprie mani (a) , e che in una grotta ivi ad arte co- 
strutta molte ore del giorno passasse nell'ozio trsi»p> 
quillo de' studj tuoi . 

Pretendono il Fotnari , ed il Barotti , che quivi 
la parte maggiore ei scrivesse de' suoi componimenti | 
ma vi si oppongono il Garofalo , ed il Bamffaldi Giu«i 
niore (3) , e tutto il lavoro ivi eseguito riducono ad 
avere poste in versi le Commedie , ed a qualche can» 
to aggiunto al Furioso : comunque però » quella Casa 
ftt da queir ingegno sublime abitata » ed ivi Lodovico 
fini la mortale sua cariera il 6 Giugno i535 alle oro 
tre pomeridiane . 

Dagl' eredi di Lodovico passò non ben si sa , in 
quslt mani , e da quelle in altre ancora per lo spazi» 
di quasi tre secoli senza che li detentori avessero il 
menomo ribrezzo a deformarne la costruzione , o ad 
alienare una gran parte di quell' Orto > già coltivato 
dalle mani di Lodovico , senza che di tanti uno solo 
•ergesse a reclamare intatta se non la casa , la stanca 
almeno dall' illustre Poeta abitata . 

Questa profanazione ( e siami concesso di cosi 
chiamarla ) eccitava lo sdegno del culto Viaggiatore 
non meno , che del dotto , e del probo Ferrarese > ed 

(i) Baruffaldi G iunior e , Vita di M. Lodovico ^- 

riosto lib* 3. pag» ia6. 
(%) Mem. di Virginio figlio naturale di Lodovico 

Ariosto pag. i5. 
(^) Baruffaldi Giuniore Uh. 3, pag, 198. 
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inTOcata era sovente una benefica mano, che paterna- 
mente tutelasse sì degna causa . 

Il Signor Conte Girolamo Cicognara essendo Po- 
destà adempì il comun voto . Per la di lui insinuazio- 
ne il Consiglio Comunale il giorno 9 Mag^gio 181 1 
decise , che quella casa fosse comperata col pubblico 
denaro ; e fu il decreto approvato dal Governo me- 
diante dispaccio del Consigliere di Stato Conte Sco- 
voli direttore della P. I. il dì a8 Agosto 181 1. 

V Quella casa poco ^conservava deli* antico scompar-*^ 
to ) ma la stansa di Lodovico non era però cambiata 
in quanto alle dimensioni , o alla località delle fin»^ 
ftre , sebbene le pareti fossero imbrattate di cattive 
recenti pitture» e sotto di quelle d*altre forse peggiori. 

Fu dunque- riattata la stanza , e coperta di una 
tinta generale biancastra , collocando nel muro di pro- 
spetto alla porta una lapide in bel marmo di Carrara 
con elegante italiana iscrizione del celebre Pietro Gior* 
dani , e sovr* essa il busto di Lodovico . 

L' istrumento di compra , e vendita fu stipulato 

V otto di Marze 181 5 (i) . 

La casa patema di Lodovico , situata presso la 
Chiesa di Santa Maria di Bocche , è - quella ove Lodo* 
TÌco adolescente recitava coi fratelli la Ti(»be , ed al* 
tre sceniche rappresentazioni da lui scritte in quella 
tenera età : ma quella casa fu da lui abbandonata do- 
po la morte del Padre , non essendogli toccata nella 
divisione fatta coi fratelli , che la quarta parte d' essa 
abitaaione, come si ha dai documenti autentici esisten» 
ti presso la famiglia de'Marchesi Hercolani di Bologna. 



(ij Atti MurUcipaii . 
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SAN BENÈÙSTTO , CHIÈSA 
E MONASTERO 



la GMeM «'Monastero di ' San BenadettD A .aui% 
delle più beli» fabbriche clke osservare si^poasa nallft 
tiostra. Città : dVnopo -9 per^ U oonoscere essa» italo 
quel Monastero compassioneTOlmente pye{;ittdicatOi dal- 
le truppe Francesi i Tedesche 9 e Russe « che quivà 
acqtidrtieraronsi . •> , < - o 

'Quella Chiesa diffatto stétte rineliittM per-ttn^lti 
suini non «olo v ma fu fatta .Ospitale Militare per mol- 
to tempo ,-finohò il Getfte Girolamo Gioognasa .p«t 
titomarla all^ antico splendore ottenne r che ri si tea» 
«ferisse la FarroceKiar di S. Maria MaJDvm pieool«<Chi^ 
sa , e miserabile . «• • ' ^ •. - . ., «. i 

Due impedimenti «' opponoTano però potentissimi 
air esecuzione del bel progetto , che le easse ^Munsci^ 
|mli erano depauperate troppo per intraprendere siffat- 
to Tiattaroenio , che ri Monastero devoluta essendo 
intei^mentè al Militare , tion offriva eOfnodo ialiaj«- 
gio al' Paroco da traslocarsi . Nimi Ostacolo emergeva 
yer parte dell'- interpellata Autorità EccksiaAtica , ohe 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsignore '^e^o Fa^ 
tjriftió' Fava Arcivescovo coadiuvò- «on. tiUte le*. 'forze 
al'divisamento. Non si perdette di coraggio il novello 
Magistrato , e potè £naknenite soperare ogni di^bcràtàu 
Ottenne daL Principe Yice^Re ip assegnamento le Chie- 
se già chiuse di S. Romano, d' Ogni .Santi» «di Saii 
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9letf' f Xiisfà<é effettuanse la vendita r Ottenne oltre di 
éiò una porteione della Caserma per accogliervi como- 
damente "4 tiuovo pastore ; e la iwnedicione della re* 
ttaùrata Chiesa segu^ nel i Sta mercè la vi^lanza , a 
y attività de' Signori Conti Alberto Cremona , ed Ip« 
giolito Grafeiadei ^dal 8ig. Podestà delegati alla torve- 
glianssa di quel lavoro ;. 

Coltrando in quel* Tempio , 1* occhio resta sospeso 
Bel mÌTRme la maestà . Alberto » e G-iovanni Batista 
Tristano Architetti Ferraresi- ne diressero la costrosio- 
ae nel f 5o6 cirèa (i) . ^ 

r^.^^l Quadri- di quella Chiesa sono opere per la più 
gran parte di ottimi pennelli . 

È collocato nella seconda Cappella a mano destre 
tth "San Carlo , ritratto mentre alloggiava presso quei 
Mon^i Benedittini (a) . 

Al terso Altare stassi un Cristo in Croce con 8. 
Giovanni , ed altri santi di' Dosso Dossi . 

Al quinto Altare avvi la Circoncisione di Nostro 
Signore ^di Luèa I/otigo^ Ravennate > open -ripètatiatiA 
«fa per la vaghesiac del colorito » o per la* bella-in» 
Tensione , • r -^ 

• Dtf un lato dell' Alttre del Santissimo SagmneilJl 
W fu negligentemente attaccata al muro ■ una beli' o» 
jwm dello ScarselUno. É'qnefttk il martirio di 8. Ga- 
^irìnA l^^ine e Martire : le' gràsie del disegno , e- H^ 
celeste figura della Santa i rendono questo quadro àiol-* 
1^ appressato dagl'intelligenti .• 



fi) Seàlabrint Mtn. ddU Chiese di Ferrah p. 8S. 
(ik) Frizzi Guid, del Fot. pag. 65. 



£ neir ultima Cappella vicino alla gran porta dal 
lato sinistro ^ che si vede una molto bizzarra ope- 
ra di Giuseppe Cremonesi , È questa il San ^larco in 
atto di scrivere , e ì* illusione che forma il grosso vo- 
lume appogj^iato alle ginocchia dell' Evangelista » e 
con somma naturalezza svolazzante ; appaga l' occhio 
de* mediocri conoscitori in modo , che questo quadro 
fu alcuna volta descritto per un capo d'opera dell'arte . 

Questa Chiesa e Monastero furono edificati da Al- 
fonso II. invece del Priorato di San Marco distrutto' 
per fortificare la Città da questa. parte Tanno l5oo (i)« 

Giannantonio , e Guido Pìghetti furono gli Archi- 
tetti direttori della nuova bellissima Abbazia » termi- 
xuta r anno i553 . 

Ma prima di dirne alcuna cosa d' uopo è raccon- 
tare come li Monaci Benedettini chiamati furono a qui 
fare soggiorno dall'antichissimo Monastero Pomposiano 
di Comacchio ; < e come ad essi dobbiamo in gran par- 
te la conservazione d'un infinità d'antiche memorie ^ 
< documenti , e codici preziosissimi , che si sarebbero 
tmarriti senza la. sorvegliane loro ,, e la tutela . S 
quindi non è stupore se in progresso fomiti furono a 
dovizia dai Principi Estnnsi e dai Sommi Pontefici • 

Entrando nel vasto , nel già pria ricchissimo 9Co«t 
nastero , ed attraversatone il cortile j degno è d^osser* 
vazione il superbo loggiato con la cisterna eretta nel 
mezzo , opera tutta dei fratelli Pighetti . 

Un ampia , e comoda scila conduce alle stanze 



(i) Scalabrinl Memorie iHarìch» dMi CMtse di 
Ferrara pag* 89.. 
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•uperiorì del Monastero , divenuto ora quartier mili- 
tare . 

Nella camera del Capìtolo , ova già si radunarono 
i Monaci , rimane sul muro un Cristo dipinto dal 6a« 
rofalo ; questo hel lavoro è quasi interamente perdu* 
to nella parte inferiore . 

Neil* Atrio del Refettorio si vede dipinta nella 
Tolta la gloria del Paradiso , col Coro delle Sante Ver- 
gini , fra le quali volle Lodovico Ariosto essere dipin- 
to : la sola testa però di Lodovico ci resta ancora di 
Dosso Dossi , elio il Barotti assicura essere d* altrui 
mano tutto il restante di quel quadro ( i ) . 



N.18. 

FORTEZZA 

1^ u da Clemente Vili. Tordine emanato della co- 
struzione à* una Fortessa in Ferrara , e per effettuar- 
la , la demolicione d' una parte abitatissima della Git« 
tà : soggiacquero al guasto oltre molte campagne , ed 
orti i • Giardini , una parte del Borgo di 8. Luca» il 
Borgo tutto di 8. Giaconio colla Chiesa Parocchiale « 
8. Maurelio col Convento de* Cappuccini , 1' Oratorio 
di 8. Maria della Rotonda , lo Spedale di S. Maria 
Maggiore , le due Chiese Parocchiali di 8. Agata , e 
S . Giovanni Vecchio , un Palazzo de' Signori Costabi- 

(ij Pittor. e Scultor, pag. 55. 



li , una deliua 4ella Oucbeisa d* Urinilo,-!» tanto ee4 
lebre delizia di Belvedere , il famoso Castel Tedaldo » 
il Palazzo . de' Nobili Varano di Gamenno • Il portello 
de)k Città detto di Sant' Agat» (x) . 
^ Si d^de principio a questa demolÌBÌ<me nella qua*. 
Tesima del 1699 e nel 1608 dopo ui^ cop^esso de'Gar-» 
din^Ii Spinola Legato di Ferrara , Gaetani Legato di 
B^v^nna , e Giustiniani Legato di .Bologna , li a8 Lu- 
glio coUa ^opraintendenza di Mario Farnese Generale 
della Cbiesa i e con dissegno di Pompeo Target Ar^ 
pbitettqc Boina^o , fu dato principio all' opera . 

Tra li cinque Baluardi nuovi une rest^ dei tre 
d' Alfonso II. che si nominò di Santa Maria : ad un 
altro de' nuovi si diede il nome di Borghese tolto dal 
nome della famiglia dell'allora regnante Paolo V. > un 
altro detto fu Spinola ad onore del Cardinale Legato 
di Ferrara : gli altri due di San Francesco di Paola , 
e di S. Paolo dalle Chiese verso le' quali erano rivol- 
ti; la prima delle quali è stata ultimamente converti- 
ta in una, .f asa contigua ad t UXi' osta . 

. Colie mura dalla p4rt« 4ella> ■?ortezza fino aUa 
pqrVt'di $.; Agnese iaddo la jKUrta-i detta., della Gix9«« 
maria « - • < • 1 m .; !.. 

Nel. i>i6 si. abbassarono U mura, fm U «portasldi 
San Benedetto , .U Forteava» lO J» distrusserot gl*«^ 
"Vanzi dQ**pi^Tdini, Ducaci ,) i. .j ^-t tu*-. ^ 

^ ■ iS^el: i$i8 si ecesfe l» statua colossale di Paolo V. 
nella piazza d'anni. . .« 



fi) Frizzi Mem. per la Storia di Ferrara pag. 35. 
e seguenti . 
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Sotto Urbano' Vllt.' con diwgno' ^«1 Golonello 

Florìani Maceratese si aggiunsero le niezze lune che' 

coprivano le cortiite . 

Con direzione di Fra Giunipero Cappuccino nel' 
i63o , dilatossi la Spianata verso la Gitfà , e si sradi- 
ca ogni avanzo del Borgo 8. Giacomo . Soggiabcjxièro ■ 
allora , una bella abitazione della fanli^lie Masi , una 
della famiglia Prosperi , un* altra della famiglia Rimi- 
naldi : la piccola Chiesa di S. Marta ( fuori dV Città ) e 
quella de' Servi di Maria , la più ampia dopor la Cat- 
tedrale, furono demolite nel i63a, allorché si chiuse- 
ro afFaho le porte di S. Pietro , e della Madonna del 
Buon* Amore ; ed il beli* ornato marmoreo della prima ' 
servì d' abbellimento alla porta della Fortezza . 

L*a guerra accesa fra la Santa Sede é la Corte di 
AJSienna nel 170& annunziò < la necessità^ di • difendere ^ 
F'errara : per ben tre volle si ricusò d* arrenderla all' 
inimico' che altero- la domandava ; e dallo spirito di • 
difesa condotti i Pontvfìcj , si diedènro ad anipUare di 
iKiovo e vie più «la Spianata che- citconàa la Fortezza ' 
atterrando l'isola di S. Giobbe , altre' tre isole di prò- ' 
spetto alle- strade di /fi. Maria Nuova e di'S. 'Giusti-* -' 
na : l' isola e Chiesa, di S. Biagio , e «{tfante mai càfo -' 
si- trovavano sino a) Canale Panfilio , sctaza escludere 
1». Castellina piccolo^ palazzo con, Torre, èà aVanzo- 
non ispregievole d* nhà Estense delizia ; furono; atter- ' 
rate anch' esse . 

Gli eventi che col variare , variano pur sempre 
faccia alle umane cose-j che inutile rendano oggi ciò 
che jeri indispensabile e saggio si saria reputato ; la 
situazione politica di Ferrara ridussero a tale , che 
nella estate del 180^ •• ne decretò la demolizione , 

e 
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annttnBtata pcxionalmente clal Oenerale di Brigata Bian- 
da d* Adda Is|»fttore del Cerno nell'Armata Italiana , 
al Capo Battaglione Sig. Costantino Sicuro Coman* 
dante quell* arma in Ferrara .. . 

Furono a tal' effetto fatte marciare a «{ueita to1« 
ta due compagnie di soldati italiani ; comandata dal 
Capitano Kasarol quella de' Zappatori « e dal Capitano 
Carlo Fé 1' altra de' Minatori . 

Il i5 Agosto fu dato incominciainento a <{uella o* 
per astone , eba compiuta venne, «nel giro di quasi tren* 
ta giorni . 

L'atterramento di tre Bastioni si eseguì col me- 
todo delle mine a poszo • con miello delle mine a 
fornello ogni altra demolizione . 

n Generale di Brigata BiancliI d' Adda sorvegliò 
qute' lavori 4 e da quel punto la Forteua di Ferrara 
divenuta essendo un ammasso di cementi» più non eb*^ 
be nome ira 1# italiane fortificazioni « 

NcJl 1814 all'atto, d' oprarli la btleve occupazione 
dell' annata di Napoli > volendo- gl^ Austriaci rinchiu* 
dersi , e pw aWun tempo sostenersi ■ nella Fortezza , 
ne cipriftinai^no ì lialuardi^ ed i rivellini, mediante la- 
TOio ,e9eguite in terra , ed in legno • 

U Congre4!M> di Vienna del i8»i4 stabili che quel- 
la Cittadella fosse dall'armata Austriaca esdoaivamen- 
te occupala » come di fatto accadde . 



79 



» ,* r f 



CHIÈSA m S. DOMENICO 

Apparteneva questa Chiesa ai PP. della Congrtt* 
gazione di S. gallina, stallati in Feira^a fino dal, 
l»64 come costa dagli statuti dell'anno 1^4* 

La pianta e la^ facciata della Chieda furono rifab- 
bricate oon disegno di Vincenzo .Santini Architetto 
Ferrarese , dal .1710 al 1726 . Le statua grandiose di 
qiarmo collocate ndUa £»cciata sono op^jra delle» Scal- 
pello d* Andrea Ferrerì Ferrarese . 

La seconda cappella presso alla porticella dal d^ 
s^tro lato dell'Aitar maggiore ha una bella tela di 
Benvenuto*» <{uella cio^ del morto risorto al tocco del 
Legno, della Santa. Croco » 

Di scelti pre^io^i marmi è l'Altare della Sanasi- 
ma Vergine :d<)l Rosario 9 che le succedo • 
.., yitimo da quel lato è l'Altare dì S. Vincenso 
Ferrerie : la palla fu con molto, spirito dipinta da 
Giovanni Gignaroli Veronese; ed.ìl.di lui fratello in* 
tagliò la statua della penitenza, collocata nell'Altare,, 
ricco di bei marmi : quella dello Zelo, è opera del Ga* 
nani . 

Attraversata la Chiesa vederi l'Aitar» di 8. Po- 
menico : questo fondatore Santo fu, dipinto da Carlo 
Bononi » e sono di lui non meno li due quadri laUirt- 
li di quella cappella . 1 . . 

. Ascendendo verso 1* Aitar maggjiere s' ammira lo 
stupendo quadro del martirio di 8. ?ietxo de*Bosini^. 
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pittura Mi Benvenuto . Trovasi negl* anticlii catastri 
dell* Arcivescovado essere stata la famiglia de* RoStni 
Ferrarese non «pio, ma. feudataria jiella Ci^ttedrale per 
molti beni posseduti nel tenitorio di Trecenta . 

E di Carlo Bononi il San Tommaso d' Acquino , 
ed è questa, accuratissima fatica, di quell'instancabile 
artista. Sp^fsi 'sonò per la GKiesa e per la Sacristia e 
di sovente cambiata di località , 'San Rocco , Sa'n Lo-- 
do vico Bertrando , Santa Maria Maddalena , tutti del- 
lo Scarsellino , hon meno che una Santissima Annun- 
ziata , ed una Santa Caterina da Sie'ha del* Bastiam- 
no , ma qnest* liltima in pessimo stato . 

Tutti gli Atmadj , e medaglioni infagliati in ' te- 
gno , che stanno nella Sacristia furono lavorati da Fra 
Antonio Gozzetti Converso Domenicano . 

Nella stessa Sacristia sta collocato in un de|M)- 
sito il Cardinale C&nano Ferrarese , la di 'cui famiglia 
venne di Grecia , allorché Tiiivasero gli Ottomani , e 
fìi distinta per tanti uomini ìUùstH 'da essa prodotti . 
8' estinse verso la metà del cessato tfecoltf ; e quivi si 
conserva pure il: busto* di Giovaiini' 'Battista^ Gainani 
Medico , e Filosofo c'elebratièsiiho . 

Sono egualmente sepolti in questa Chiesa Azzo X. 
d* Este , e Bertoldo suo figlio , il primo 'de* quali fa 
ucciso dai Catalani . *' 

Sulla porta della Biblioteca del Convento riposa- 
ITO in bel deposita raccolte , le cenèH ' del dottissimo 
Celio Calcagnini morto nel i54o . Il' busto di questo 
letterato' è smarrito , ed il deposito ^ in molte parti 
guasto , e spezzato . ' 

lio ftorico Alessandro Sardi ebbe ftncora in ique- 
sta Chièsa la èepoitura . 
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GIORNATA SECONDA 
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iV.^ I. L/fùesa di S. Paolo, Strada 

di BòcoaUone .... pag. 85 
a. Dogana- . Strada dì Ripa 

grande* N. 4^6a. 4^63 . ,, 87 
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* Detta Spagnuola . Strada di 
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• Giuseppe nel Vìcolo di Boc-^ 

cacanale N. 4^^^« • * • » ^'^^ 
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moife N. 473a j^ i^i 

6. Chiesa di S. Maria in Vado. 
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CHIESA Di SAN PAOLO ' 

< ' I 

Jt.u.douo questo; locale di F^derito de'. Conti di 
San Martino £&tto T anno 139$ a. Fra Bonv^Auto Mo» 
naco Carmelitano suo Cappellano famigliare , e Retto? 
r« perpetuo della Cappella di. San Paolo {r).' 
,' ■ Il gran terremoto y che nel iS^o ^oftò La desola^* 
Aone in questa nostsa Città, danneggiò,, sifiEatCament* 
la Chiesa del Carmine 3 che furono cpei £adri «costret- 
.ti a riedificaKla' nelj.^^.con disegno- d'Alberto Sthiat- 
ti Architetto . ..'';• 

Oiuseppe Miaii ddtto Palmirolo fabbricò^, il .Coro 
« proprie spese .... . . . / 

Questo Coro. £u tli|>i;nto dallo Soar^llitiO # ohe vi 
iecQ alcune piexze figure di Santi i layo^nndo tfnittf- 
mente a Carlo Bonuni. I chiar* osr viri, sul londo d'oro; 
.sono eseguiti da certi giovani. loro scalari f^ettiiGrasr 
aaleoni , Casoli , Faccini , e Compsgm « r 

San Paolo sopra la tribuna è del Motiio 9 che, nel 
Coro dipinse, oltre l'adoraziono de' Re Map,'i. vitrat- 
ti di Giuseppe Palmiroli , e Paola Rossi di lai Moglit 
benefattori insigni di quell'ordine. 

Nella Cappella vicina a quella d^la Madonna 
del Carmine » la volta ò delio Scar^ellino , ma troppo 



(t) Rogito del Notaro Bonos^ita Ferrarese ai Feh' 
braro 129$. 
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ingiuriata dal tempo ! di Bastianino è la tela dell' At* 
tare colla Beata Vergine . 

La tersa Qappflla ha la. ^o^u^^^oi^o di Gesù 
Cristo del Bastianino, come del Bastianino è la volta: 
il solo paliotto è di Carlo Bononi . 

IjO Scarsellino dipinse la venuta dello Spirito San- 
to nella Cappella contigua ; e gl'intelligenti 1* anno in 
conto della bellissima» fra le belle opere di «{nell'arte» 
fico • • 

Dall' alt^ lato della Chiesa al terzo Altare avti 
la Natività di 8. Giovanni Battista , e nell'ornato al- 
cuni piccoli qùbdr«tti dello Scarsellino : sono le statai* 
ne ikei capitelli Opere d' un eccèllente autore . 

Le due 'statue di San Giorgio, ',e Mantelio Mnò 
di Filippo Becci Bolognese . 

Nella prima colonna a mano destra riposano le ce^ 
neri di Antonio Montecatino Filosofo cclebratissimo del 
Secolo XVI» Il busto è d'eeoeUisnte lavoro di Alessan- 
dro Vicentini ,■ come lo sono gli altri due busti di 
bianco marfoo , che con iscrizioni sepolcrali stanno agli 
altri due pilastri , uno del Conte Annibale Maftfìre-» 
di , di Monsignor Roberto Accoramboni Vice-Legato 
di Ferrala l' altro . 

Bolla porta della Saciistia avvi una memoria del 
famoso Guarini Veronese , ed altre ve ne sono d' altri 
uomini chiarissimi per lettere » e per armi ; e fra que - 
sta leggeei quella d' Alberto LoUio Oratore . 

Quivi pure ebbero sepoltura Battista Dosso , « 
Giuseppe Mazzaroli detto Bastarolo » ambi pittori Fer- 
raresi , 

JX contiguo Convento è fatto ora Ospedale de' de- 
tenuti sì per ragioni politiche , che criminali : serve 



, «7 
«1 pian terreno di reclusorio per le donne di mala con» 

dotta : è magazzeno del fornitore delle carceri : ha un 

corpo di guardia « ed un Gasermiere • 



N. tt. 



DOGANA 



jfVl N. 4^^^ nella via di Ripa grande h situato 
il Palazzo della Dogana , residenza degli Uffizj a quel- 
la appartenenti , ed ha locali molti che forniscono ÌÌ 
Magazzini alle Merci • 
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""^ SCUOLE ebraiche: 

ITALIANA , E SPAGNUOLA 

la nazione Ebraica qui stabilita fino dal 1275 
a tempo di Guglielmo dei Lambertini allora Podestà » 
come ci riferisce lo Scalabrini ; ha due locali ove i 
devoti si raccolgono per celebrarvi preghiere secondo 
il rito loro : soiio queste stanze volgarmente dette 
Scuole , o Sinagoghe . Nella Italiana posta nella Con- 
trada de' Sabbioni al N. aaa5 sta una cantoria di bel 
lavoro in Ottone , formata da venti colonne con va« 
sellarne dello stesso metallo , e cOn cancello di "ferro 
di eccellente manifattura : i opera di mastro Bartolo- 
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^eo SarfelU Fireatino , già ionóit^ra alla Corte d«i 
Jlledici , poscia abitante in Ferrara > ove chiuse gli oc- 
chi in pace nell'età d* anni koS. 

L' Aron Acodésc dì questa scuola , è di cipresso 
dipinto , ricco dì bdle dorature : stanno in esso rin- 
chiuse molte copie del Pentateuco , tutte scritte in 
pergamena . 

Nella Scuola detta Spagnuola V Aron Acodésc è 
d* ordine Corìntio* e di variati preziosi marmi costrut- 
to : le colonne alte dieci piedi Ferraresi ne sono di 
«paragone ; dì bello stile e dì moderna ìnvemEÌone egli 
h formato : questa scuola trovasi neUa contrada detta 
idi Gattamarcia al. N. 3i94- 
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SCUOLA NORMAIiE 
DELLE FANCIULLE 

INel convento de' soppressi PP. di San Giuseppe 
^ stata situata una scuola per le fanciulle » avente 
r entrata nel Vicolo detto Boccacafiale al N. /^22%. 

Per le povere figlie del pari» e sotto le medesime 
diselline , un' altra scuola v' ha nel locale di Santa 
Margherita altre volte Conservatorio di povere Zitelle 
mendicanti, fondato dalla pietà d'Alfonso IL e di Mar- 
gherita Gonzaga di lui consorte . Questa pure ha l'in- 
gresso in un'altro vicolo detto de* Sogari al N. 1808. 

A due furono ridotte le scuole normali gratuite » 
delle fanciulle ; che quattro se no contavano all' att« 
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àéìÌA istitusàoii«. Fu il Conte GiroUfno Cicognara ch« 

nel i8ia essendo Podestà ne concepì l'idea, e la 
mandò ad effetto , oorredandole d' opportuni regola- 
menti . « !" 

Ha ogni scuola una riapettabile Matrona Direttri-r 
ce. 9 ha. una Maestjra per ogni Classe , e sono con ec^ 
celienti metodi quelle fanciulle istruite, ^e primi rudi»- 
menti del leggere , dello scrivere , delle aritmetiche 
operazioni , e d* ogni sorta di lavoro . 

Offrono un' annuo saggio de' progressi loro , e Tè- 
sperienza comprova l' utilità di quello staLilimeutQ .. 



N. 5. 



PALAZZO SCROFA CALCAGNINI * 

T\ - 

X er servire alla storia d' Italia- e sopratutto 9. 
UntìÌB. di Milano , stimo utile molto il ricordare , che 
il Palazzo oggi dei ponti Scrofa , e Marchesi Calca** 
giùniyfu fatto, edificare dal Duca Lodovico Sforza det* 
to il Moro nella lusinga .di ibrmarsi un asilo allorché 
•presumibilmente cedere dovesse alla superiorità di CaF« 
lo Vili. Re di Francia . 

£ noto agli eruditi, ch'ei perdett;e a^ tempo ste»« 
80, e stato, e libertà ch'ei fu rinchiuso nelle prigioni 
del Castello di Louches : ma non è forse egualmente, 
noto , che durante quella detenzione ei facesse dono di 
questo suo Palazzo ad Antonio Gostabili Nobile Fena- 



rese AmbueUfM'è alla ^ Ini corte per lo taocero Kr- 
cole I. d' Ette • 

Questo Pala£zo% wm però tenniiiato , è di bella 
Architettura 5 ed il grandioso ben consenrato cortile « 
offire un' idea dell' intelligensa dell'Architetto , che ne 
diresse la costmaione « il di coi nome n<m è ricotdat^ 
a tempi nostri • 



N.6. 

""'^ CHIESA DI 8. MARIA DEL VADO 



#\A#\ftf>«\\#\AM\A#\MV\# 



Q. 



'uesta Basilica è antichissima , forse più assai 
di quanto lo sia qualuncpie altra Chiesa di Ferrara : 
secondo -il dottissimo Frissi ebbe questo nome da un 
piccolo stagno » in riva al quale fu edificata la prima 
volta ; e fu edificata prima ancora che gli abitanti di . 
Ferrariola , o punta di San Giorgio , o isola di San 
Ciorgio , passassero ad abitare in Ferrara . 

Questa Basilica fa dal Vescovo LandoHb concedi»» 
ta ai Canonici Portuensi di RaveÀna , riuniti , o isti- 
tuiti nel 11x5 da Pietro degli Onesti , che vi mandò 
uno de' suoi Canonici nominato Gualtiero a prenderne 
possesso . 

L'epoca del miracolo del sangue miracoloso sca- 
turito dall' Ostia , che quivi con venerazione si con* 
serva, fu il z 171 alli a8 di Marzo (i) ed in un picco- 

(t) Scalabrini Memorie Istoriche delle Chiese di 
Ferrara pag, 3i4. 
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lo andito presso Im sacTÌstia no stai scolpita la memoria 

in bel marmo pario * 

Gessata in questa Gliiesa V ossertansa de' Canoni- 
ci Portuensi passò in comin«nda conferita fra tanti al- 
tri , in decorso di tempo , anch« al Beato Giovanni d« 
Tossignano , e per V ultimo di tutti al Canonico Leo- 
nello Trotti ; che ad istanea del Duca Ercole I. la 
cedette ai Canonici Regolari di Santo Agostino detti 
di San Salvatore V anno 14?^* 

Giacopo de* Giacopi primo Bifiore , mercè le tante 
elargizioni fatte dal Duca Ercole I, riedificò la Chiesa 
con disegno di Biagio Rossetti quanto alle tre nava- 
te s e con disegno di Bartolomeo Tristano quanto al-* 
la Tribuna, ed alla Canonica (i) • 

Pietro Benvenuti Architetto trasportò nel 1496 il 
volto della Vergine intrìso del sangue miracoloso sca« 
turito dair ostia , come fu superiormente menzionato ^ 
collocandolo nella Cappella ora detta del Preziosissi^ 
tno , Compì ogn* altro ornato di questa maestosa Basi<« 
lica il Padre Abbate- Ferdinando Trotti . 

Questa Canonica ha due Chiostri ornati di Colon» 
ne cilindriche di marmo • 

Nel mezzo del primo Chiostro altre volte Cimite« 
no , sopra un piedestallo sta collocata una bella 8ta« 
tua di Maria Vergine avente il Bambino fra le br^kc* 
eia , dello Stalpello di Andrea Ferreri . 

Xiar facciata , che guarda 1* occidente è di beila j 
• soda architettura, ma danneggiata da cedimenti par* 
siali delle fondamenta poste sovra uno suolo ineguale 
'{ 

(tj Rogiti M Not» Ugon9 Cagnazzi del iSr^. 
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mente lesittente* H dano è coasiclereTole tm tette U 

cantoiuita nnistra di detta £MCÌata , e delle sne cottì» 
•pendeBtì eolomiey eolie ^nali oedeade lì eopnposti 
erciù, e rolte delle GeppeOe aùneoeUao deflenbile 
mina : alcnne l^^tnie di km poste a temporaào li* 
•|nego poMono impediie « clie le parti ai toonnettino ; 
fBa non e— endoei radicalmente allontanato il pericolo 
d' ultenore abhattamento , è tcmilnle nn totale de* 
perimento di qnell' angiolo , te la pietà , de* fedeli , o 
la munificensa del OòTemo non accorra con immedia- 
to soccorso . 

Ha nella sommità una Vergine col Bambino , di 
giandiofa mole , e due Angeli stanno ai lati in pro- 
porzione grandi : sono tutte sculture del Ferreri . 

Bella è la gran porta di Taiiati menni costrutta. 

n Catino del Coro è di Carlo Bononi » ma tocco 
da mano inesperta , del pari , die ardita . 

Ai lati del Coro sono due quadri sìputatissimi 
del Monio. Una notte colla Natiyità d<el Signore , e 
U Natività deUa Vergine Madre . 

Le Nozze di Cana Galilea sono del Bononi , co- 
me di lui è lo Sposalizio della Valgine Mìtria, ma fw 
terminato dal Chenda per morte soppra^unta all'in- 
signe autore . 

. Il Frizzi ci ha lasciato , <^e questi . due quadri 
con altrettanti , furono a Carlo Bononi ordinati da Lu- 
crezia d' Annibale MaroceUi vedova di Fino Fini : le 
ricavò egli dal di lei testamento firmato il 17 Decem** 
br» i6afl » dal quale rilevasi , aver essa lasciato per il 
pagamento de* suddetti quadri Lire 2000 Marchesane , 
corrispondenti a Romani Scudi 462 , e f u rogato quel 
testapMBto dn Scipione Naselli . È presumibile , ck« 
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^esto Fino Fini discendente fosse del chiarissimo Fi« 

no Fini vissuto , secondo il Barotti , nel 1400 e ma- 
rito di Lodovica di Gasparo Tossici • 

I riparti della soffitta colla Visitazione della Ma^ 
donna a S. Elisabetta , col Paradiso , col miracolo sum- 
nientovato , coli' assoluzione del penitente Sacerdòte 

appiè del Pontefice , colla coronazione della Madonna; 
'sono tante opere insigni dell' istancabile Carlo Bononi.. 
£ del Cronrèr nella stessa soffitta la Presentaùona 
della Vergine al Tempio . Né sazio mai di lavoro di* 
pìnse Carlo le messe figure- fn gl'archi sopra le colon* • 
ne , e nel S. Guirino Cardinale ci lasciò il ritratto di • 
Battista Guarino Autore del Pastor Fido . 

II gran fregio a chiar' oscuro , le volte delle Gap- 
pelle a'tfianchi del Presbiterio , sono dei due suoi sco* 
lari Gasoli , e Grassaleoni . 

Entrando per la porta maggiore il primo altare 
alla destra ha il S. Giovanni Evangelista assorto nel* 
la contemplazione della misteriosa donna dell'Apocalis- 
si : Oh il gran quadro 1 Qnant' espressione di fisono— 
mia ì dubbio alcuno non' pmane , che quella mente 
trasportata non sia dalla vista di celesti oggetti I Dos- 
so Dossi lo dipinse*. 

Era il corpo di questo Santo seminudo : la nudi- 
tà non è cazatteristica di quell' Evangelista , ma. gl'er- 
rori pur anco rispettar deggi(msi negl'uomini per arti 
insigni . Un insensato ,'un presentuoso Bolognese det- * 
to Collina , s* avvisò di ricoprirlo d* un vetode panno 
lasciandoci colla vergognosa memoria' del di lui atten- 
tato r amarezza di non piti contemplare delle pro- 
porzioni eccellenti , che abbastanza annunziate ci sono - 
dal bel piede e daUe pei&tte mani , che pure ci re-»^* 
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stano . Da cU egU 1' ordine ne ricevofse , non l»eii st 

aà 5 certo egU è tens» dubbio che non vi £tt in patria 

chi osasse por mano in quel modeUo perfettissimo da. 

imitarsi . 

L* altare secondo ha un* appariaione di Cristo a 

S. Geltnide del Cromér . 

Nel sesto altare la visitasione di Nostro Signore 
a. 8. Elisabetta è del Panetti Pittor Ferrarese del 1400. 
Sortiti appena dalla nave , ai trora 1* altare del 
sangue miracoloso , che Alfonso II. d* Kste adornò 
delle Colonne , delle Scale , e d* ogni altro fregio di 
marmo nel 1694 con disegno d' Alessandro Balbi : 
più recentemente' ornate fu d'alcune statue» che si 
dicono d'Antonio Magnani : le due laterali rappresen- 
tanti due Profeti sono di Pietro Turchi Ferrarese . 
Nella contigua sacristia fu collocato un riposo della B. 
'Vergine nella fuga ih Egitto : dicesi pittora di Gar* 
lo Bottoni . 

Le due iscxisioni di marmo pano poste nel piccolo 
ttddito tra la sacristia » è la Chièsa , contengano alcuni 
documenti di BeUgione , e la narrativa del minscolo già 
prima ricordata •' Rientrati in Chiesta la prima Cappella 
della Tribuna è de'Sigg. Varano Duchi di Camerino. Sta 
in <piella Cappella un bel quadnliMige nel quale Giaco- 
mo Palma , detto il Vecchio ^ ha dif»into un 8«lTatere 
interrogato da Farisei sul tributo » ed in atto d^ ri- 
spondere *- date a Cesare ciò « che; è di Geiare ecc. 

Dall' altro lato della stessa Cappella appeso al 

muro rappresenta un- gran quadro le virtù della Giu- 

stisia, e Fort essa» una delle quali ofibe un cartellone 

contenente una memoria di Filippa Guarnieri moglie 

d'Ercole Varano, il primo « che di quella famiglia ve- 



nisse ad abitare Ferrara nel 14?^ '• ^u quésta Signora 
madre di ventitré figli , e 'fu donna di singolare bel- 
lezza , e di speccbiatissima virtù . Nella stessa tela sta 
scritto un famoso Enimma latino d'Alessandro Ouarini 
il vecchio , il di cui vero senso non fu conosciuto an- 
cora per quanto mai studio v' abbiano fatto il Gre- 
scimbeni , il Remigi , il Tiraquello , il Maggi , il Me- 
nocchio , ed il Canonico Giulio Cesare Oraziani . 

L' ultima Cappella dall' altro lato della tribuna , 
ha un bel quadro del Carpi Pittore ed Architetto Ferra- 
rese del i5oo che fu in parte guasto dal Bazzola, rappre- 
sentante un miracolo di S. Antonio nel fanciullo cHfrd*ot- 
to mesi articolò qualche accento a difesa dell'onore della 
madre . Una tavola del Carpaccio le sta d'incontro . 

Nel secondo altare della navata da quel lato , il 
Bononi ci lasciò una copta dell' Ascensione del Signo- 
re dipinta da Benvenuto da Garofalo , allora che quel 
bel quadro fìi trasportato a Roma . 

In un pìccolo altare presso alla poita'sta un San 
Giovanni Battista ; ifon v' ha siénrezza che basti per 
annunciarne 1' autóre . 

Questa sola Chiesa oltre la Cattedrale ebbe sem- 
pre un Fonte Battesiinale . 

In essa furono sepolti il Canonico Bernardino Steuco 
Commentatore della Sacra Scrittura : Tommaso Gianni- 
'lìi Medico e Filosofò- 1 Daniele' Fino : L'Arcidiacono' 
Ttotfi : Tito Vespasiano 'Strozrf , politico , e letterato; 
col figlio Ercole insigne poeta , ucciso , come dal fiarotti 
ubiamo ,' a tradimeAto nella notte del 6 Giugno Ì6oB. 
■Ivi giace Matilde Bentiroglio Oalcagnini fra gl'Ar- 
cadi Amarllli Triteìiide , moglie d«l Ma^fifaei* BQati* 
Galcstgiùni y aUt^rta nel' 1711 • ' 



i> j . ' *• • 
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Ivi sono .tumtElati ancora i celebri pittori Pietri 
Benvenuti ,. e Giambattista suo nipote detto V Ortola* 
no .• Benvenuto Tisio detto il Garofalo . Gian Fran^ 
ceaoo Surchi detto il Dielai . Sebastiano Filip^ dett^ 
Bastianino « e Carlo Bononi . 



N. 7, 



CHIESA DI S. ANDREA 



\^uest*)antichis«ima Chiesa concessa ai Frati. E* 
remitani di Sant'Agostino dai Canonici del Capitolo 
^el Duomo 1* anno i a56 coU* obbligo annuale d' una 
libbra d' incenso per la Festa cii S. Giorgio s è una 
delle più grandi Chiese della Città nostra , ridotta pur- 
troppo in pessimo stato per la bassezza del luogo ove 
giace» non che per le niune riparazioni ivi fatte fino- 
ra , se se ne . ecGet;t¥iino alcune , eseguite mesi sono » 
non però atte a bastevolmente garantire i depositi pre« 
ziosi alle arti , ivi rinchiusi . 

Fu questa Chiesa consegrata-. il i8 Marco i338 
^ Papa flogenio .IV. 

La- palla dell' altare mstggiore , nel di cui mezzo 
^ assisa uxMà Vergine in Trono , fu opera bellicsìnia di 
Dosso Dossi: Avvi però> chi opina avere in<etsa lavo* 
rato in concorso il Carpi , ed il Garofalo.* * ■ '^ 

Qristo riyorto .dipinto neila.parti^,j|iiperiore del Co- 
ro » chi 1,0 dice di benvenuto » e chi 4el T^z^no t El- 
la è per^ senza dubbio opera . egreggia s che lo compro- 
▼a la difficoltà st^isa di tome V autost £ra ^ua' dv» 
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ìnsìgm . Bue. quadri laterali sono del Gromér. 

fi al destro lato dell'Altare maggiore una super* 
ba Cappella da Giovanni Battista Aleotti maestrevole 
mente architettata , ed a proprie spese costrutta : la 
scelse quell'Architetto rinomatissimo pel tranquillo ri» 
poso della Tomba » ed ivi fu tumulato colla moglie • 
Sta nel mezzo la sepolcrale memoria d' entrambi , ed 
il Gexmari dipinse in quella Cappella una Natività di 
Nostro Signore . 

Il Ciborio è di eletti marmi costrutto . 

Nella susseguente Cappella Domenico Panetti di- 
pinse Sant* Andrea . L'Altare è ornato di marmi nel 
contomo , d* intaglio d' Angelo Ringhieri . 

La Cappella degli Ariosti così detta perchè dal 
nobile Antonio,» e. da Virginia Ariosti di lui moglie 
fondata , ha una Vergine dello ScarselUno , ed i loro 
ritratti della stessa mano . 

Il ^1 quadro di Santa Maria Maddalena portate 
dagl'Angeli in Cielo* è ^per quanto ne scrisse lo Scala* 
brini opera del Corf ellin^ , altri lo erède del Qicogiia • 

Il terzo Altare^ a mapo «imitra dell* attinta Q&Aà 
Libanori » ha una Vergine InuQacolata con varj Santi^ 
• simboli» oltre due ritratti della famiglia Libanori 
opere tutte dello Scarsellinq . L^ Vergine Annunziata 
al quinto Altare ò similmente 4i^11q fkii^sellino • 

Al sesto Altare sta una- dellf più^ belle produco** 
ni del pennello di Carlo Booc^ii.: è dessa l'Aifgel». 
Custode : Angelo veramente sceso da]i Paradiso t 

Adorna la porta della Sacristi» un. .bel contomp 

di marmi, cui sovra è posto il, bus^o della Marchesa 

Lucrezia Muzzarelli Brusantini : è non lunge il de» 

> posilo del^ Conte Gioranni Muzzarelli , e della Con- 

/ 
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tessa Ippolita J^anTÌtali , posto fra flue eofonne Ai Ci- 
pollino , amcchito di bei marmi ,'e disegnato con ot- 
timo stile . 

Vicina air Altare mag^ore nella gran Cappella 
si adora la statua di S. Nicola da Tolentino, in mar- 
mo delle caye Lunesi : è la migliore opera , che a noi 
abbia lasciata Alfonso Lombardi . Il pavimento conte- 
ito di fini marmi come 1* Altare, è lavoro delHinghie- 
ri a con architettura del Marescotti . Le Statue sono 
del Ferreri . ••,•.. 

Dall'altra parte della Chiesa in una colonna po- 
sta fra due Cappelle si legge un iscrizione da Bernar- 
do Bembo lasciata alla memòria di Tommasina Grua- 
montana , la di cui immagine sta in un circolo di bas- 
so rilievo sostenuta da un Angelo : di questa pia don- 
na parla il Guarino nelle stie memorie . 

Conservasi nella Sacristia una Istoria della Passio- 
ne in cintjue peKzi ricompartita . È uii anticef lavoro 
gotico in Alabastro , né mi disgusta 1* opinione che 
servisse alla domestica Cappella Estense . 

Riposano in questa Chiesa oltre l'Àleotti, Alber- 
to Schiatti, e Biagio Rossetti architetti celébratissimi. 

Vi giacciono pure Domenico Panetti Pittore , ed 
Antonio Musa' Brasavola Medico e Filosofo . 

Nel ReiFéttorio dipinse Benrenuto un gran qua- 
dro che veste tutto ilmurb' di prospetto : h» questa 
^fldro uri gran numero di ^figure maestrevolmente di- 
sposte che rappreientano i riti della legge Ebraica » 
ed i Sagtameiiti della nuova legge : merita le osserva- 
asioni fé più acculate degli intelligenti ^ quantunque 
perduto in inolte parti » 



N. 8. 

PUBBLICO PASSEGGIO 

. t. TA li tanti pubblici passeggi , che oggi vieppiù 
abbelliscono l'Italia , e che fra loro gareggiano] per 
gf andezsa 5 per eleganza , per comodi ; non è certo da 
calcolarsi de* primi il Pvhhlico Passeggio di Ferrara : 
non avrà nulla meno a dolersi il Viaggiatore d' avervi 
rivolto il piede , d* avervi per alcun poco V attenzione 
fissata . 

Mille questioni insorsero nel 1807 all'atto di sce^ 
glieme la località : ma il Sig. Cavaliere Scop<4i in aJU 
)ora Prefetto Dipartimentale s* arrendè al desiderio' di 
molti i prevalendosi d* un grande informe ammasso òi 
terra j e di arena, collocata presso le. mura -della Gito 
tà dalla parte di levante', e conosciuto in addietro 
sotto il nome di Mf^ntag^one i col progetto di tra«* 
sformarlo quindi in una vagamente ornata collinetta» 
fiancheggiata di verdi viali , e ridenti praticelli . 

Desiderare tuttociò che non si possiede, è proprio 
del comune fra gli uomini \ perchè la sobrietà ne' de- 
sideri è dote d'alcuni' pochi moderatissimi : situati noi 
in una continua vastissima piaaura ce ne annojamo so* 
▼ente ; e gì' znnnensi nostri prati , e le ubertose oain^ 
pagne nostre ci riescono troppo unifonm e monotone. 

La prediletta Collinetta offiiva poi anche il van«« 
taggio d' avere il capo , ed il piede dèli' ampia, stra-» 
da , che la fiancheggia ; congiunte alle due •upM'be 
maestre strade della Oiovecca, e della^ Gluaj« oiteat'e 
entrambe di due ben» <»Mtnitti archi. ' •'* ' 
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Fu iniuiIauLto a tpese M pnbbKco nel 1703 qo.Am 
lo della Giovecca con dUegno del Maazarelli ; e re- 
staurato venne anni sono sotto la direzione del Signor 
Giovanni Tosi Architetto vivente. QueUo della Ghia«- 
JA fu a pubbliche spese riedificato 1* anno 1786 , con. 
architettura del Sig. Gaetano Genta Professore Mate- 
matico vìvente . 

Restò il lavorò del passeggio sospeso, dietro la 
partenza del Prefetto Scopoli ; e solo se ne ridestò il 
desiderio nel 181 1 allorché il Conte Girolamo Gieo* 
gnara nominato Podestà incoraggiò all'opera , e la sor-» 
Yeglianza ne affidò al Professore Sig. Antonio Campa** 
na seco lui l'idea formando di quel grasioso riparto di 
salite f e discese ingannevoli , d' una piazzetta dove 
collocar doveasi un piedestallo col busto dell* Ariosto » 
d* un immaginato e non eseguito Tempietto nell' altra 
piazza superiore , di verdi , e di' marmorei sedili qua • 
là sparsi , d' un piccolo anfiteatro ; e per pur trarre 
profitto da tutto» d'un bel piàntamento ad uso d'Orto 
Agrario nella sottoposta Valletta. Nò il timore dell'aria 
umida esalata dalle vicine fosse della Città sconsiglia- 
se 1» potea dall' impresa ; che il dottissimo Ingegnere 
Signor Luigi Passega mediante il grandioso suo prò* 
getto di disseccamento generale di tutte le fossa, prov<* 
veduto avea a questo inconveniente : che se finora ei& 
fettnato non venne , addivenirlo ben può fra non mol- 
to , in uno con molti altri progetti 5 che all' abbellì* 
mento maggiore , ed al comodo di quél passeggio tan* 
to contribuirebbero . Né questo pubblico voto anderà 
Tuoto d'effetto, mercé le previde* sollecitudini del Sig*. 
Conte Ercole' Mosti Estense attuala Gonfaloniere , e 
r annuenza della suprema autorità . 
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"^^ STRADA DELLA GIOVECCÀ 

y^l^#M^f\«^«vn#vf\#^#^#v»^«^mv 

Jimtrati appena dall'Arco della Giorecca egli k 
naturale ad un Viaggiatore , ed abbia por esso visita^ 
te le prime Città d' Italia , il soffermarsi per qualche 
iitante , che ben lo merita la maestósa ampiiezca di 
quella Gontracia , 

Di bello stile è la .porta, e la facciata' d*nna fab« 
brica detta la Pidazidna » che a pochi passi •• incontra 
alla sinistra : fu edificata da Francesco d' Este %Uo del 
Duca Alfonso I. nel iSSg ed ivi a noi restano ancora 
nelle sofSttè alcuni* a wansi 'di dipinti preziosissimi, 
che puxtvoppo vanno perdendosi di giorno in giorno • 



N.io. 

'''~* CHIESA DELLE CAPPUCCINE 



\#\#\#S/Nf\#\f>/\/\f\#\/\«\#N# 



Q. 



'uesta piccola e povera Chiesa è annessA al Con» 
Tento delle RR. MM. Cappuccine: pochi Tempj .v'iian- 
no però , che tanta inspirino pietà , e raccoglimento 
air anima : la semplice eleganza degli ornati , la hiti-« 
dezza de' sagri arredi , e degl' Altari « il delizioso pro- 
fumo soavemente spirato da una quantità di fiori , 
ivi raccolti ; un* idea danno non dubbia dell' aninìó 
immacolato, e tranquillo, delle. pie donne che te<vo« 
no a quel Tempio . . , 
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Non conta cKet-tre Altari ; ma sono di scolti , 
lucidissimi, odorosi Legni : poche pitture» ma di esqui- 
aito lavoro . 

Un quadro dello Scarsellino con la Vergine in 
trono , ed altri Santi , e due piccoli quadrilunghi sot- 
to ad- eiso del medesimo 'autore ; collocati stanno nell' 
Altare a mano destra . 

Maria Vergine col Bambino ,' ed àlciAii Santi , é 
Sante dell' Ordine ; stanno nell' Altare maggiore > ch« 
sono pure dello Scarsellino . 

Sopra la Camera della Confessione San Ciistofo* 
IO , e Sant* Antonio Abbate ; opere sono del Bononi. • 

Il Ferreri intagliò la bella Statuinìi della Goneo- 
zione . • •• 

Nella Sacristia sono- di Carlo Bottoni San Dome- 
nico cqn San Francesco « ed 'il qu^idretto colla risttxs- 
rezione di Cristo . 

Sono seppellite in questa Chiesa la Marchesa Vir- 
ginia Turchi Bevilacqua colla Marchesa Livia Obisfti 
Turchi sua Madre i entrambe ben degne d' onorevole 
mensione per la pietà distintissima loro verso i poveri 
rergognosi, cui soccorsero mille volte personalmente, (i) 

Riposano ancora in questa Chiesa le ceneri de'due 
celebri Anatomici Giacinto Agnelli prete , e France- 
flOO Oiustini conosciuto nella Medica Repubblica Let-* 
teraria', ed oltre a questi y*ha tomba il Medico Dot- 
tor- Ignasùo Varj . 



fi) Fra Gìo. Andr$a Ciriani A^ostìn. Scalz.p, 6a3. 
nel suo Ann, Man, 
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"""^ VEi^ERAfelLE ARCISPEDALE 

JLi Aroiàpedale di Ferrara fu istitiiito dal l^ato 
Giovanni! TbveUi da Tosùgnano Vesoovo di Ferram 
1* anno i444 *- '^ ^ ritratto di Ini h oolloìcato in se- 
gno di ricoiiotoenza entro una nidokia nell'Atrio maj;« 
^ore. . 

. Ila^ Idjaggio 144^ ne fu ceduta, l' ammioistrazioi 
ne alJlIià|;iit]ìKle di Ferrara: K deputò una Gongre- 
giuioifte' paiftioolase. dopo alcusi lecoli * e preeitameii^ 
t« nell*. Anno. '1764' • ' ' 

Vigenti riti Legigi^Ulel Regnò d'^Itslia, 1' Mitrate' 
annue a «juetto- stàbUimeató a{ipàrtenènti, furono ihcor- 
poratd'aU4stttate di pubblio^ beneficenaa : e di nuovo 
Ubi i6Ì7eàoorpora)ee , e di 'nuovo date ' in amministri^ 
■ione ad uva particolare Gongtegaaione' della quale 1' 
Amituo. e •presidente 3 e cbe- dipende dairEmo Gar* 
dinaie Legato , e' da Monsignor' AroivOscovo . 

In questo Arcispedale si possano comodamente 4rac* 
cogliere quattro ih^icin^e «eiitO'ammakt^ti f«a 1' uno « 
e Taltto sesto ; perchè foftiitO' di noVe 8ale ^ o di 
nolté Gamete ,^»vBàgifti , e Guafdatobbe , oltre Ui^ 
rioea FatrmacAa , oltre le abitaeioiH del ' Soprastante . 
del Medico > del Chirurgo t del Cappeiltiio , e degli 
Inservienti . x *' 

•Meritti d'essete veduto il Fornello -Hella Cucina; 
cbe una idea ci offre delle tante cognizioni , di cui 
yk ricco 1* ingegnosissimo Architetto Signor Giuseppe 
Campana . Questo Fornello è ^Vto ip ^nsol teMpb' à 
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fi>mire per qualun^e tiasi servigio dello st«b3ìment9 
con somma ecpnomia di cpm}>uatibìle »,e , comodo de* 
gli Inservienti . 

La Sala detta dei piagati » qnella de' civili > la 
Camera de' ferili « ed il Bagno per gli Uomini « fìxro-i 
no restaurate circa il 1790 > e 179S dalle ^neit>sissi* 
ine elargizioni del 6ig. Marchese Guido "Villa , Beno* 
merito Presidente di quello stabilimento. 

Il Signor Marchese Alessandro FiascU degnissimo 
Amministratore ed emulatore generoso dell'estinto Vii* 
la s ha coadiuvato con ripetuti soccorsi , allo selo 
dell' attuai Presidente Marchese Alessandro Canonici « 
aeU' eseguito rinnovamento d' una Sala per gli Uomi- 
ni , nonché alla costrusione d' un nuovo ■ locale pei 
pas^ , lavori tutti del i8i'7 » 1818 , e 1819. 

Prima , di . sortire dall' Anàspedale devo una visita 
jH culto Viaggiatore alla prigione di Torquato Tasso s 
quivi fu questo insigne Poeta fatto rinchiudere 'dm 
Alfonso II. d' Este , e quivi per lunghi anni detona* 
to , qual uomo scemo della ragione s né tratto Alfon-* 
so lo avrebbe senza l' interposizione del Duca d'Urbi» 
no che a se lo chiamava (i) . 

. Questa prigione negligentata fino al i8za» vanno 
restaurata per le cure del Signor Prefetto Costantino 
Zacco , e per lo zelo della Congregazione . di .'Carità 
allora esistente . Il Signor Abbate Don Girolattio fia^ 
ruffaldi GiuniOre scrisse la memoria ich'ivi sta col^ 
locata . y 

Pi^so .allo presso Arcispedale avvi la Chiesa de* 



(i) MluratQri pag> 4^4* 
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affanti '€«10 ed Ànfià ,' clic con quello internamente 
comunica . È uffiziata da una Confraternita secolare » 
e da un Cappellano adetto ali* Atcispedale . L* archi^ 
tettura'ò delV Aleotti del i^3 . - 
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CHIESA DI S;.i!ftA»lA. DBLL A PIETÀ* 
DETTA DEI TEATINI 



J^/\/\/\#Vf\#\i\/\#\#N«\A#\f\ 



Ly air altro lato della strada avvi la Chiesa di 
Santa Maria della Pietà detta dei Teatini , dai Padri 
Teatini Chierici Regolari , che abitavano nel «contiguo 
Convento fatto ora Of&zio Postale . ' > 

' Quesa Chiesa d* architettura di Luca Danese Ra« 
Tennate a del 1616 è adorna di ricchi Altari , e dietro 
1* Altare maggiore vi si ammirano eletti- marmi porta** 
ti dall' Indie Orientali dal Padre Giuseppe Tedeschi 
Ferrarese . 

Egli è sopra qnest* Altare , che ne* giorni solenni 
si colloca una grandiosa Croce d* Ebano regalata da 
Cosimo III. : il Cristo crocifisso si assetile ricavato 
da un intero dente d' Elefante . 

Nella Cappella a roano sinistra sopra un' Altaro 
incrostato di fini marmi si vede la Purificazione della B« 
V. Maria 3 dipinta dal Guercino nella seconda sua ma« 
niera . 

La Risurrezione di Nostro Signore , ed il San 
Craetano «ono lavori di Alfonso Aivaxòl^ detto il Che»- 
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da ì collocati entrambi nel tecondo Altare dall* altro 
lato . 

Ebbero sepoltura in questa Chiesa iX Generale 
Balbiani Gran Priore d' Armenia , e Orand' Ammira- 
glio di Malta . 

Il Capitano Conte Valerio Royerella . Il Padre 
Bartolomeo Ferri Scrittore della Storia dif Gomacchio , 
é r Architetto Cavaliere Luca Danese • 



i/amàa 
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TEATRO 



Il Teatro Comunale ha degno posto fra le belle 
fabbriche > delle quali è adoma questa Città. - «. ■ 

Fu ordinato > V innalzamento , e dato principio al 
lavoro durante la Legasione dell' Elmo Cardinale Ca- 
raffa « ed a eompimento venne nel 1796 essendo Le« 
gato 1* Eminentissimo Spinelli : seguì l' apertura 1' fi- 
atate del 1798 . 

Diresse 1* architettura l' insigne Signor Antonio 
Foschini : maestoso è V andamento della curva deirim- 
palcatura , felici le visuali de' palchi tutti , ancora di 
fianco , grandiosa la scena , comoda la Gasa del Ve- 
•tiario , ricco il Teatro non solo de' suoi Camerini , 
ma di vari appartamenti totalmente annessi al Teatro 
•tesso : Fra d' essi quello primeggia che tutt' ora serve 
a scielta società di Cittadini per un Casino , società 
numerosa di ben più che trecento socj , cui pregio è 
sommo 1* accogliere e festeggiare il- forastiero scortato 
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dalle leggi ivi stabilite : società che si onora di forni* 
re nel Carnevale al xeatantQ de* Concittadini , e dan- 
ze , e Musica, e Maschera, e tutto ciò infine eh' esse- 
re può atto a rallegrare in quel tempo dall'uso desti- 
nato al riposo delle fatiche sostenute nel decorso dell' 
anno . 

Questo ^pparttm0at<^ Mrve nelle grandi eircostan- 
se di accesso »1 Teàtiro , eoi quale si coi^unge seiv- 
za variare di piano néU* «rdine nobile , colla loggia 
principale . ' • 

Le GarroBze hanno un accesso e recesso coperto, 
comodo BOB comune a tutti li Teatri d' Italia ; ed un 
vasto portico estemo accoglie con sicurezza dall'intem- 
perie lo spettatore , che entra , e che abbandona lo 
Spettacolo . 

tJn' unione di tanti Qomodi , e ben continuate per* 
tinenze , accoppiate ad un' elegante e bella condotta 
di pianta, dà a questa fabbrica quel carattere di bel- 
lezza , che tocca 1' animo del perito nell* arte di fab- 
bricare non solo « tnà di èolni ancora , che non lo sia; 
contrassegno non equivoco del vero bello , e premi» 
migliore , che posta otteiiersiMa chi inrenta , e da chi 
dirìge un opera qualsiasi • 
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^^^ CASA AVVKKTI 

DETTA DELLA ROSA 

denre- aZU ttoria Patm it a^cv»» ^e questo Pa- 
lazzo di piopnetà oia de'Signoii Gonti AttoHì detti 
delU'HosA g pevebè TÌciiù ella Chieee di Sante Maxia 
della Rota , fu fatto fabbricare da Alfonso L d' Esto 
per irì stazionarvi Laura EnstoeUa Dkmti dalla qua- 
le ebbe due figli naturali Alfonso , ed Alfonsino (i) • 
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MONTE DI PIETÀ* 



Q. 



'uesta fabbrica è d* Afdiitettnra di Domenico 
8antii)i del 1766. 

La Computisteria è adoma . di molti quadri di 
Giuseppe Zola paesista del Bresoiano.» che mori in FeF* 
rara nel 1743. 



(t) Bertoldi dei Viversi DanUnj pag, J^o, 
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'^^ CHIESA DEL GESÙ' 

UhI Capitolo della Cattedrale nel i586 alli if > 
Ottobre (i) ottennero i Padri Gesuiti otto casamenti 
con molti orti , e conBi«Te di Gregorio XIII del 1673 
1 1 Novembre innalzarono con disegno d'Alberto Schiat* 
ti Architetto Iferrarese la loro , oggi ampia , e maesto* 
sa Chiesa ; a tale divenuta , perchè dilatate ne furono 
ih seguito di molto le Cappelle , ed ornate di stucchi , 
con disegno del Ferrarese Architetto Carlo Pasetti» 
« del Padre Palmièri . 

Il Padre Ippolito Sivieri Ferrarese matematico, ed 
architetto, diresse l'aitar maggiore di preziosi "^armi 
contesto , non che quello di Sant' Ignazio ; facendo 
intagliare da Pietro » ed Alessandro fratelli Turchi 
quei due Angeli . La tela di quest' Altare è del Bam- 
bini . 

Di Giacomo Parolini sono i tre martiri Giaponesi 
secondo lo Scalabrini , del Bracioli secondo il Frizzi ; 
ed il bel Crocefisso nell' ultima Cappella è del Bastia- 
nino • 

La Soffitta della Chiesa è dipinta dal Bastardo per 
quella metà che è verso 1* Altare maggiore ; da Gian 
Francesco Surchi detto Dìelai per 1' altra metà . 

Nel Coro avvi un monumento con alcune statue, 
e col Busto della defunta Arciduchessa Barbara d'Au- 



{i) Rog. Alfonsi Mttlvetiis Not, i586. 17 Octohris. 
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«trìa seconda moglie del Duca Alfonso II. 

La piazza , nella quale è situato questo Tempio 
fu fatta nel 1676 mediante la demolizione di molte 
case . Lasciò a questo effetto un pingue Legato alla 
Compagnia di Gesù la Duchessa Felicita Sassatelli 
Conti . 

Ebbe tumulazione in questo tempio Giannandrea 
Barotti Storico , e Bibliotec«iÙi • 

Nel partirsi da questa Chiesa per rìmetteni sulla 
Piasza » s' incontra nella Strada al N. 4o5 nn piccole 
Palazzo à* eccellente architettura disegnato da Girola- 
mo Carpi Ferrarese . Appartiene quell* abitazione alla 
famiglia de Conti Grispi. Fu fatta incominciare dal Ca- 
nonico Giuliano Naselli, che moti nel i5d8. Passò nel- 
le mani d* Ercole IL , che ne fé* dono a Lanfranco 
del Gesso iattor Ducale , e pervenne finalmente alla 
famiglia de' Conti Crispi . E quella fabbrica ostenrabio 
le perchè considerar deesi come uno de' primi saggi 
della riforma nell' arte architettOlùca » introdotta in 
quelL' epoca nell' Italia . 



FINE 



Die 17 Julii 1819. 
Vidit prò £xmo ac Rmo Archiepiscopo 
J. Canonicus LORENZONI 



Vidit prò Excelso Gnbernio 
STANISLAUS FORNARI 

IMPRIMATUR - 
JO. PRiEP. MICHELINI iPro rtc. Gen. 



